
GAZZETTA U I IAL
DEL REGNO I)'ITALIA

ANNO 1888 R,OMA - SABATO 3 NOVEMBRE NUM. 258

ASSOCIAZIONI. INSER&f0NieBassetta F/)fetale Anno Sem. Trim• Annanzi giudizgeant.25; egnialtro avviso cent. 80 per lineadi solenna

Garz e di ta a no f Âl P to: Le Asna ee Énserziekst ricevono 'AMMINISTRAZIONE
In Roma' L. 40 ti 11 (Ugtrio delfEconomato del Minisero de Pfuterno) e dagli UtilziIn tutto BR b . . . . . . . . > 48 25 13 postali del Regno. - Le associazioni,decorrono dal i• d'ogm mese.

Per Pestero aggiungere le sposo poetsli. - Un numero separato in Roma
ent. 10..pel Regno 15. Un,numero arretrato costa il doppio. DIREzl0NEiRom piazza Madama n• ff, pianot•

ßipregano i signori associati ai quali è scaduto
l'abbonamento, di volerlo rinnovare senza
indug invia ao coll' importo la fascia della
Gazzetta, all'AMMINISTRAZIONE.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il NumeroMIOV (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il seguente
decrolo:

ÛAfBW R TIOxL
.per.grazia eH Dio e per kolontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda presentata dall'Amministrazione dello

Asilo infantile, detto della
.
Vergine di Breno, esistente in

Bellagio, per ottenere l'erezione in Corpo morale di quel
pio Istituto ;
Veduti gli atti dai quali Jisulta; che l'Asilo stesso ha i

mezzi necessari per provvedere al suo mantenimento;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asilo infantile della Vergine di Breno, esistente in Bel-

lagio (Como), è eretto in.Corpo morale.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,smandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 23 settembre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAvern.

Il Numero 1013 (Serie 8•) della Raccolta h/ficiale dalle leggi e
dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO Y
per grazia di Dio e per'rolontà della 'tazione

RE D'ITALIA
In virtù della, facoltà concessa al Governo coll'art. 12

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a)
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato .

Sentito il Consiglio dei Ministri; .

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei
Lavori Pubblici e per le .Finanze (interim del Tesoro),
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo psico. approvata,1a cogvenzione-stiptilata il
5 éetfáñibre 188Š fra) Mipistri deÏ"Lavòri Pubblici e delle
Finanze (interim del 'fesoro); per l'Amministrazione dello
Stato, ed il signor irig. híarco Visconti, rappresentato dal
signor ing. Felice Rodriguez, per la coricessione della co-
struzione e dell'esercizio di una strada ferrata da Novara
a Saronno con prolungamento a Seregno, al detto inge-
gnere Visconti.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 set‡embre 1883.

UMBER'] 3.
A. LIAGLIANI.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: SavsLLI.

Convenzione per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio d'una ferrovia da Rovara a Saronno con pro-
lungamento a Serpgno.
Fra le Loro Eccellenze il commendatore Francesco Ge-

nala, Ministro dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agg-
stillo Magliani, ¾inistro delle Finanze, interim del Tesoro,
per conto dell'Amministrazione dello Stato, e il signor Fe-
lice Rodriguez, procuratore speciale dell'ingegnere Marco
Visconti, come da mandato 1° agosto 1883, legalizzato nella
firma dal notaio dott. Giuseppe Arrigoni, esereente nel di-
stretto 110tarile di Milano,
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,
Si è convenuto, si conviene e si stiþula; quanto segue :
Art. 1. Il Governo accorda =all'ingegnere Marco Visconti

la condessione per la costruzione e l'esercizig di una fer-
rovia da Novara a Saronno con prolungamento a Seregno
chã il coñcessionäiiô si obbliga di costruire ed esercitare
a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concessione ó fatta sotto l'osservanza delle disposizioni

stabilite dalla legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2.), della
legge 5 giugno 1881, n. 240 (Serie 3a), e delle condizioni
generali delig legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, al-
legato F, e dei regolamenti dalla medesima deriventi, non-
chã di quelle della presente convenzione e del capítolato
relativo ad essa allegato sotto il n. IL
Art. 2. Il Governo accorda per la concessione di questa

ferrovia un sussidio chilometrico di lire 1000 per anni 35,
limitatamente al tratto da Novara a Turbigo.
Art. 3. Emanato il decreto Regio d'approvazione della

presente convenzione, dovrà il concessionario, entro un mese
dalla data della pubblicazione del decreto suddetto nella
Gazzetta U/]iciale, dare una cauzione di lire 5000 di ren-
dita 5 per 010 in titoli al portatore del consolidato italiano,
imputando in detta cauzione il deposito primordiale di cui
al seguente articolo.
Art. 4. In conto del deposito definitivo previsto dall'arti-

colo precedente, ed a titolo di cauzione provvisoria per gli
effetti dell'articolo 247 della legge sui lavori pubblici, e

stato dal concessionario eseguito il deposito preliminare di
lire 2000 di rendita in titoli al portatore 5 per cento, come
risulta dalla dichiarazione provvisoria n. 115, rilasciata
dalla Tesoreria di Roma.
Art. 5. Se il deposito della cauzione non verrå effettuato

nel termine prefisso dall'articolo 3, s'intenderå il conces-
sionario decaduto dalla concessione ed il inedeèimo incor-
rerå nella perdita del deposito prelimiñare genica alcun
bisogno di costituzione in mora o di provvedimenti jdella
autorità giudiziaria.
Art. 6. If Governo si riserba di concellere altra ferrovia

da Novara a Como per Turbigo a Basto Arsizio e Gallarate.
Quindi il tronco della ferrovia concessa all'ingegnere Vi-

sconti da Novara a Turbigo ed a Busto Arsizio, come pure
le stazioni di Novara e di Busto Arsizio, saranno comuni
alle due linee con promiscuitå di uso, salvo a stabilire a

suo tempo, tanto pel tratto comune, che per le stazioni,
equi compensi da deternûnarsi d'accordo fra i due conces-
sionari, ed in caso di dissenso dal Ministero dei Lavori
Pubblici.

Art. 7. Il concessionario, per gli effetti délla presente
convenzione, elegge il suo domicilio in Roma, presso la
Banca Italiana, depositi e conti correnti.
Art. 8. La presente tonvenzione'non aarå valida e defl-

nitiva se non dopo approvata per decreto Regle.
Fatta a Roma, quest'oggi cinque el mese di settenibre

dell'anno milleottocentottantatre.
Firmati come all'originale:

Il Ministro dei Lavori Pubblici

FRANCEsco GENALA.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro
A. Maatuin.

Il Procuratore del concessionario
FELICE RODRIGUEZ.

ÛIANATTI ÛI0VANNI Ÿ!NCENZO, (685iMORO.
FELICE NOVELiO, 78 (HgÒNS,

Quest'atþo consta di numerg dii fogli di ca bolgte,
scritti di aanone carattefe del si or FÅice Novello, Im-
piegato di ordine del Genio civile, sopra facolate sei, questa
esclusa, e contiene numero due inserzioni per foglietti die-
ciotto, scritti sopra facciate trentadue.
a fede,

M.famat, -Gspgelione.

ALLEGATo N. 1.
Milano, lo agosto 1883.
Il sottoscritto nobile ingegnere Marco Visconti, fu nobile

sig. Carlo, domiciliato in Milanö, Cors'o Venežia, número 78,
col presente atto nomina in suo speciale procumtore il
signor,Felice Rodriguez, di Milano, afIlnchè in di lui nome
ed interesse abbia a rappresentarlo in conf onto delle au-
toritå governative del Regno dTtalia, uffici dipendenti o di
chi ne avesse regolare facoltå e potere, per tutto quanto
riflette la stipulazione dell'atto di concessione ad esso Vi-
sconti della ferrovia Novara-Saronno-Seregno, sg e come la
concessione medesima venisse definitivamente accordata.
Percib lo autorizza ad accettare le proposte condizioni ed

.obbligazioni, a modificarle o sostituirle con.altre, od assu-
mere quelli oneri anche solidali fra i suoi successori ed
aventi causa che fossero del caso, incontrare impegni finan-
ziari di qualunque natura si e come enietge sero dal rela-
tivo capitolato od atti inerenti e dipendenti dalla conces-
sione stessä. Ad addivenire al conseguente atto di sottomis-
sione in quella forma pubblica o privata che fosse stabilita
o prescritta, ed eleggere, se del caso, domicilio presso quella
persona clfesso mandatario crederå di determinare e sce-

gliere.
In generale, per tutto quanto riflette la concessione della

ferrovia suddetta ritiene accordato al mandatario tutte le
necessarie facolta e poteri benchè qui non spécificatamente
indicati.

Firmato come all'originale: Ingegnere Marco Visconti.
Certifico, io notaio, vera la firma Bël nobile signor inge-

gnere Marco Visconti, fu nobile Carlo, nato e domiciliato
in Milano, di mia personale conoscenza, stata fatta alla mia
presenza ed a quella contemporanea dei signori dott. Cesare
Candiari fu Giovanni, e Bonovra Antonio fu Eugenio, con-
tabile, amendue nati e domiciliati in Milano, testi che hanno
i requisiti di legge.
Milano, 2, agosto 1883, al n. 1156-4;30 ,di.regisgazione.

Firmati come all'origiriaÏe:
Dott. Cesare Caridiari, testiinone.
Antonio Bonovra, testimone.

Dott. Giuseppe Arrigoni, notaro, residente in Milano.
Visto per legalizzazione della firma del dott. Giuseppe

Arrigoni, notaro qui residente,
Milano, dal Regio Tribunale civile e correzionale, li 2

agosto 1883.

Firmato come all'originale, per il cav. presidente in.ggn-
gedo - Dogliari.

ALLEGATO N. 2.
CAPITOLATO 07 IG ¢0180888|OllO ŠßlIG if 8 Ñ¢II'gdfC
di una sWada ferrata da NåSarä -a Faronno eòkgrpignga-
mento a ßeregno.

TITOLO L

Soggetto deIIa coneeksIone.
Art. 1.- Indicazione della strada ferrata che foPnta

oggetto della conc¢ssiot;e.
Il concessionario è obbligato di eseguire a tutte sue spese,

rischio e pericolo la costruzione e l'esercizio di una strada
feri ata a sezione ordinatia da Novara a Saronno con pro-
lungamento a Seregno, secondo il progetto di alassima're-
datto dall'ingegnere Visconti, ed approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici con voto del 24 giugno 1882,
n. 1208, salvo a presentare all'a¢þrokäifone del Ministèro
il progetto per il prolungamento a 'Sai'egno.

Art. 2. -- Termini per ftellinaazione dei lavori.
Il concessionario è tenuto a dai'e ultimali i lavori nel ter-

mine di quattro anni, decorrendi dalla data della concessione.
Dovrå altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti per-

chè entro detto termine l'intera linea possa essere aperta
al regolare e permanente servizio pei trasporti «delle per-
sone e delle merci.
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Al Governo è riservato-il diritto di verificare i-lavori in .

cono; e di chiédere peñnorriin e visionii^ööritfattl ielätig
alla 'costruzioile delladiñëa. '

Art. 3. - Decadenza della concessione.
Se il termine stabilito dall'articolo prgcqdente gegri

seina che siano ultimati i lavori della strada, il ogµcey-
sionáriot s'inteinderi decaduto dalla concessione, e non,putra
più otteÀbéne uria seconda. .

Progetti c copdizioni cli eyeguimento.
Art. 4. - Tipo da wlolkksi.

Nella costruzione della linea sarã adottato il tipo lo delge
ferrovie economiche.

Art. 5. - ProUello definilico.
II concessionario à tenuto a presentare all'approvazione

del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto defiqitivo y
particolareggiato delLL linea anche per trofichi.
Una copia del progetto, dopo seguita l'apúrofazione, verrã

depositata a corredo degli Archivi del Ministero deí Lavoëi
Pubblici.

Art. G. - Slagni e µ:dwli.
No.lla esecazione dei lavori della linea sono assolutamente

proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od im-
palgdamenti lungo la iperovia.

Art. 7. - Tracersale a licello.

11 gro si riprva la facgltå di,ordinare quelle a¿-
iûnte 1 flåèn> e' fi 114 gaþil.iiiiëlità"delle' tazißiiÌ e fer-
npiè olid i s g,ulio"ri opcÃsslf b poht ne selitito il coii-
cessionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secom:o

istipi approyati dal inisferoy únlvo la aggiunte che dopo
l'aperturafalfesercizio fossero richieste dai bisogni del ser-
vizio.

In quelle intermedie le punto degli aghi degli scambi dei
hinari secggdari saragno stabilite in senso contrario al corso
der'trent.
Possono am¡nettersi segmbi luogo la litien dove si tro-

Tago gilicing, cave, ace,, cogli opportuni binari di servizio,
prqteggeridp il þinario .pciacipale con segnali o con oppur-
tuin Appgrecchi gutomatici di sicurezza.
Il pignq dellÃ vig feirata nelle stazioru avra una pen-

denza non puperiore al 3 .ph.r Igille.
TITOLO II.

AtigmInzion! 'diverse.
Xrt. 10 DSÊ¾a deda concessioge.

La egggggjpqp dglia strada ferrata, che forWA GBgetto
_
del capitolato presente, a fatta per anni 90, a decorrere
dalla data del dgcreto Jteale di approvazione della conces-
sione mpdepima.

Art. 11 - Tassa di registro. •

L'incrociamento delle vie ordinario con la strada ferrata
dovrå eseguirsi sotto un angolo che non sin minore di
45 gradi, a meno che per circostanze eccezionali il prefetto,
sentito l'ufficio del Geuio civile, non riconosca la necessita
di ammettern un aligolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui slovranno essere m4nite

1e traversato a livello da ambo i lati della strada feriata,
nei luoghi pericolosi, saranno distanti almeno nietri 3 õ0
dalla rotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

varco, misurata a squadra della strada attraversala, dai
quattro ai sei metri, secondo la maggiore o minore impor-
tanza della strada iµedesima.
Questa larghezza di varco nelle strade ¥ÏCinali O priygig,

gd ry quelle non carreggiabi sará da etri due a ipetti
riro ditubéšse 16 D:iériààe da chiuder á dÏstauia, e pe

le strade piulattieve e pei petitiefEMö) trjere fism liµu-
tando la casiodia ai passaggi non frequentati.
In tutte le traversate a livello munite di contraintaie di

Terro, la lunghezza delle quali dovrA eccedere di ci ca me-
t i 1 50 la larghezza libera del varco detérminato coiile
norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello mediante

rampe in salita od in discesa, aventi l'inclinazione più o

meno dolce, secondo l'importanza delle esistenti strade, e
previ i necessari accordi con le Armµinistrgzioni in ergspate
eja Telgttva gutorizzazione nel termuu 41 Jegge.
I)ette rampo dovranno sempr.e raggiuggare la ytrg
errata mediante un conveniente lratto orizzqatalidapmgo
le;pyti.
La inclinazique delle rampe non potri .ygperare -il 5 per

cento, tranne nei. casi eccezionali, con autorizzazione del-
Fautorità.competente.
Saranno poi coperte da acconci ;nateriali, in con.focipita

dei.tronchi continuativi delle strade inedesime.
· Art. 8 - C/titestera della strada.

La ferrovia sarå isolata con siepe viva o con altro si-
stema di chiusura lungo tutto il, percorso.

Art.co - §/pzioni e,stabiljpenti.ppcessort.
tLe stazioni e ,le fermate saranno stabilite nelle Jocalitå
qui appresso designate :

Novara, Gallutte, Turbigo, Castano, Vanzaghello, Busto
Arsizio,·Gastellanza, es aldina .e Saronno.

Salagno registegti col ,solp pygµniento gel diritto,tisso di
lu•a una:

a) L'atto di coucessione fatja dal Governo:
b) Gli"atti relativi älle espropriazioni dei terreni ed

altri stabili necessari per la costi'àzioge della ferrovia cou-
cessa saranno soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni
proprieÍn
Krt. 12. - Conservazione dei inoitumenti e proprictú

degli ogget(i d'« le trovalt nelle escacazioni.
I lypuutuenti che venissero scoperti nella esecuzione

dei lavori della ferroyia pon SArango menomamente dan-
neggÏati.
Il concessionariodovràdarge avviso al Governo per mezzo
lel pçgþto gella provincia, il quale provve Jerk sollecita-
nente per'ohã siano trasportati, onde non itypedire la.cou-
i ziong 4lei lavoyi.

PREÑnþnydelle ptatue age agljp, (punmenti ar-
9,. Pff)? A 0"R$ti.antigh jn genere si osser-
vprapng leggs yd 1,rgggÎamonti jn ¶gore.
Art .13. - Spese4ttsorvegitanza per la costruzione

e per l'eseretzio.
Dalla data del decreto Reale che approverà la' presente

concessione sino al termine della doncessione' medesimo,
sarå pagta~dål concŒssionarior annualmerite al pubblico To-
soro la"soriimà di lir venti j)or chilometro di linea di
strgda ferrata, in corristíettivo delle spese sostenute dal Go-
erno per la sorveglianza dellaloëtrirzione e dell'esercizio.

Art. 14. - Convogli d Orari.

11 þgypygo si r4segra .il dirigto di prescrivere gli orari
il nuluego gel reni sipp adrp al giorno in andata e

rg
fpogi di, guesti gggi erã jl concespiogario quei

gep1, g,Èyperg qµegþ.orgrt ejyorgra conformi at sual

interessi, avèndo 'il debito riguaido allä siclygagefregr-
cizio, coll'obbligo di denunziarli in tempò ópportuno al pre-
fetto della piorincig.
Gliegrafi.ggyrappo pg.epe sigh,iliti in smodp che da un

trppp allaltro,docorra alpyno mezz'o a.

Art. Jõ. - ,Tari Jael h;asporti.
Pei trapppyti uto dei ri ,che delle merci dovrà
il concessionario presen rovazione del Ministero
dei,Lavori Pubblici i zi' ter°ffe, (la .considerarsi
orn?"i'dasiigfgli i HEIfaitledld 272 "delfa1 e

220 úlafzõ¾805, Ëflegätö, sui 'latò i liilbblici.
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Al trasporto di persone. e .
di oggetti' per conto del Go-

verno e dei generr di privativa demaniali-silappliohera-lä
tariffa speciale in vigore per la rete delle strade férrate
dell'Alta Italia.
Art. 16. - Trasporto gratuito.det funzionari governatief

incaricati della sorveglianza dell'esercizio.
I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'eserci

delle ferr'ovie del Regno e discontrollare la geitione del
concessionario verranno trasportati gratuitamente del pari
che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverå dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libëra cir-
colazione permanente, o temporanea, su tuttà o su alcune
parti della ferrovia concessa, .o di biglietti per una deter-
minata corsa, nella quale richiesta sarå indicata la classe
della vettura di cui il funzionarid potrå valersi.

Art. 17. - Servizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le. lettere e pei dispacci del

Governo, nonché pei pacchi postali, da una estremitå al-
l'altra della linea di strada ferrata concessa, o da punto a

punto della medesima, sarå fatto gratuitamente dal conces-
sionario.
L'Amministrazione delle poste potrå richiedere al con-

cessionario che i capiconvoglio ricevano essi i pacchi di
lettere e i dispacci, nonchó 1 pacchi postali, per consegnarli
ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte
loro consegna agli agenti o delegati dell'Amministrazione
delle poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.
Art. 18. - Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrå trasportare gratuitamente sulla

ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi°riguardanti esclu-
sivamente l'Amministrazione e l'esercizio delle linee stesse.

Art. 19. - Stabilimenlo delle linee teleØrafiche.
II Governo avra il diritto

,
di stabilire gratàÏtaÀente le

sue linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa,
ovvero di appoggiare 1 flli delle sue linee sui Iiali di quella
costrutta dal concéssionario. -

*

Le linee telegrafiche destinato esclusivamente al servizio
della strada _ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal
concessionario.
La sorveglianza e la manutenzione dellé linee le quali

abbiano atiche fili- pel servizio governativo, ove non venga
altrimenti stabilito da sþeciali accordi, saranno curate dal-
l'Amministrazione dei telegrafi dello Stato, ed il concessio-
nario corrisponderå all'Amministrazione medesima, a titolo
di concorso nelle spese, l'annua somma di lire otto al chi-
lometro pel primo filo, ed altre lire cinque per ogni altro
filo ad uso della Societå.
Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio

dei cordoni cheiattraversano lû gallerie, ed iliprezzo di
essi coi relåtivi arpioni, nonchè le. spese di mano d'opera
saranno pagati a pië di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorve-

gliania delle linee telegrafiche conipatiliilmente al loro
servizio, e sarå obbligo dei medesimi di dennniinre alla
rossima stazione telegrafica, od alla autorità più vicina

tente, i guasti sopravvenuti alle linee telegraficlio.
ersonale ed il materiale destinati 'alle linee telegray

Scho saranno trasportati gratuitamente lungo la strada
ferrata concessa.

Art. 20,- Telegrammt di servizio.
Il concessionario non potrå trasmettere altri dispacci te-

lografici fuorche quelli relativi al servizio della sua strada,
e sara perciò sottoposto alla sorv'eglianza governativa. -

Art. 21. - Telegrammi del Governo
e dei privati.

Dietro richiesta del Governo il concessionario- do às-
sumere anche il servîzio dei telegrammi di Stato e dei

priyati in quegli uffici in cui gli sarå'possibile, e going-

tibilmente coi mezzi di cui- dispone. .Questo servizio sarå.
fitto ajiorma dei regolamenti dell'Arñuiiilistrazione dello
Stati e delle istruzioni che verranno date dalla Direzione
generale, dei telegrafl.
In compenso di detto servizio il concessionario riterrå

per'så 11 dieci~per cento delle tasse intèrne dei telegammi
privati, scambiati fra suoi uffici posti in localita döve
esistono pure ufflci telegrafici governativi, senza distin-
zione di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Ammi-
nistrazioni dai suoi ufBci posti in localitå dove esistono
uffici del Governo, anche senza distinzione di orario.
Esso riterrå il cinquanta per cento delle tasse in-

terne dei telegrammi privati spediti dai suoi , ufBei, posti
in localitå fornite di uffici del Governo, seríza distinzione
di orario, e diretti a localith non provvedute di uffici go-
vernativi, oppure spediti dai suoi uffici posti in locálitå
non fornite di ufBci del Governo, e diretti a localitå prova
vedute di ufRci del Governo, o all'estero o ad altre Am-
ministrazioni.
Esso riterrå il novanta per cento delle tasse dei telegrarnmi

privati interni scambiati fra i suoi uflici, posti in localitã
sprovvedute di uffici governativi.
Sarå tenuto a versare nelle casse dello Stato, olÌke al

rimanente delle tasse interne, di cui agli alinea 2•, 33 e,41
del presente articolo, anche lo ammontare intero delle fasso
dei telegrammi di Stato, acce‡tati nei suoi uffici per l'internó
e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere dei tele-
grammi privati spediti all'estero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarå tenuto di concedere al Governo od .

a Societå concessionarie che fossero autorizzate a costruire
o ad esercitare nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tron-
chi parziali che potessero rendersi comuni a dette nuove
linee, mediante perb i compensi, e sotto le condizioni che
verranno d'accordo convenute, ed in caso di dissenso, sta-
bilite da arbitri.

Art. 23. - Questioni.
Tutte le questioni d'indole tecnica ed amini'nistrativp.che

potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno
decise dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parere
del Consiglio deir lavori pubblici, ed, occorrendo, anche
quello del Consiglio di Stato. -

Le altre questiòni piiramento civili saranno deferite aL
giudizio dei Tribunali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli artidóli 252,

270 e 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F,tsiti I ot•i
'

pubblidi, Yatto di compromesso stabilirà il procedimonto ed
i termini che dovranno osservarsi dagli arbitri
Art. 24. - Decadenza della concessione permancato

compimento det lavori.
Pel caso preveduto dall'articolo 254 della detta leggd, e

quando riesca infruttuoso anche il. secondo incanto, il con-
cessionario sak'dèfinitivamente decaduto-da tutti i diritti
della concessione, -e le porzioni di strada giå eàeguite che
si trovassero in esercizio cadranno immediatamente in pi•ò-
prietã dello Stato, il quale sarå libero di conservarle, o di
abbandonarle, como altresi di continuare o no i lavori ino-
seguiti, ed il concessionario non potrå pretendere alcùn
corrispettivo o prezzo per le opere giå eseguite, e risptto
alle provviste sara in facoltå dello Stato di acquistarle dietro
stinia fatta indipendentemente dalla loro destinazione o di
lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25. - Riscatto della concessione.

Il Governo avrå facoltå di riscattare la concessione dopo
tont'anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio,
semprechè abbia precedentemente dato diffidamento di un
anno al concessionario, e mediante il corrispettivo stabilito
dall'articolo 284 della legge 20 marzo 1805, allegato F, sui
lavori pubblici. '



GA RTTA UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITAMA 4837

Art. 26. - Scelta degl'impiegati pel servizio
non tecnico.

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al
suo servizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno mi-
litari e volontari congedati, purcha aventi i requisiti mo-
rali, l'attitudine fisica e l'etå conveniente al disimpegno dei
servizi cui potranno venir chiamati.
Art. 27. - Trasporto det membri del Parlamento.
Il conksionario è obbligato a trasportare gratuitamente

sulla propria linea i membri dei due rami del Parlamento.
Art. 28. - Risoluzione delle questioni

in via amministrattoa.

Al prefetto della provincia spetterå di regolare le que-
stioni col concessionario.
In caso di dissenso la decisione delle questioni sara de-

voluta al Ministero.

Art. 20.
Il concessionario dovrå uniformarsi a tutte le disposizioni

approvate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno
delle altre ferrovie di proprietå <lello Stato, o dal medesimo
sovvenzionate.

Art. 30.
Il materiale d'armamento, per quanto & possibile, il mate-

riale mobile ed altro accessorio, saranno provveduti nel
Regno.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
FRANCESCO GENRA.

Il Ministro delle Fittanze interim del Tesoro

A. MAGLIANI.

II Procuratore del concessionario
FELICE Il0DRIGUEZ.

graxArrt Giova.9 VI.NCENZO, (dtíffnONIO.
:FELICE OVELLO, - ldSlin101tf0.

Il Caposezionel M. FRIGERI.

Il Num. NOVIII (Serie 3•, parte supplernentare) della Raccolta

tt/ficiale dette leggi e del decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà delIÀ lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visti gli atti relativi all'amministrazione della Cassa di

prestanze agrarie di Mottola (Lecce), dai quali risulta che
il pio Istituto fondato con Nostro decreto del 13 agosto
1880 non ha mai funzionato per colpa dei rispettivi am-

ministratori, i quali, a fronte dei reiterati eccitamenti, non
curarono di riscuotere il grang di spettanza del soppresso
Monte frumentario, con la vendita del quale si sarebbe
dovuto costituire il capitale di dotazione della Cassa pre-
detta;
Visti i voti .della Deputazione provinciale in data 4 lu-

glio e 22 agosto corrente anno, per lo scioglimento del-
l'Amministrazione della pia Cassa;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato .
Abbiamo decretato e decretiamo:

ad un commissario straordinario, da nominarsi dal prefetto
della provincia, con l'incarico di procedere, entro breve

termine, alla riscossione del grano di spettanza del sop-
presso Monte frumentario, ed alla vendita del medesimo

per costituire, col relativo prodotto, il capitale di dotazione
della predetta Cassa di prestanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addÌ 1• ottobre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero MOVI (Serie 3•, parte supplementare) della Rac-

colta s/j!Öfale À0tle Îeggi á def'decì•eti diR$gno contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volont& della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliberazione 10 febbraio ultimo scorso, con

la quale .il Consiglio comunale di Romano di Lombardia

propone di invertire l'annuo Legato disposto dal fu Gio-
vanni Battista Mottini con testamento 5 aprile 1822 nella

distribuzione di minestre economiche da somministrarsi du-

rante la stagione invernale contro il tenue corrispettivo di
ceÀtesiniÏ Í0 launa, Ïà luoS della distribuzione in quat-
tro annile. determinate ricorrenze alle fanliglie povere di
detto comune di una certa quantità di grano turco, per
la somma di lire 1018 7Š e di altre lire. 977 10 in ele-
mosme;

Veduta la rispettiva deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Bergamo, in data 8 maggio prossimo passato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decrétiamo :

È autorizzata la inversione del Legato disposto col sud-
detto testamento dal fu Giov.. Battista Afottini a favore dei
poveri defooniune di Itoniano di Lóxilbardia, nel senso che
le sue rendite per la parte spettante ai poveri del comune
medesimo sieno erogate iella distribuzione di minestre eco-
nomiche, diëðmminist arsi duionte la 'stagione invernale
contro il corrispettivo di centosimi 10 cadamia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta 11ffipiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 7 ot bre 1883.

UMBERTO.
Dr.rnrris.

Visto, 11 Guardasigilli: S.WELU.

L'Amministrazione della Cassa di prestanze agrarie di
Mottola è disciolta, e la sua temporanea gestione è afildata



4838 GAVETTA UFFICIALE DEl. REGNO D' ITALIA

BOLL10TTINO N. 42
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAÑE NEL REGNO D'ITALIA

dal 15 al 21 ottobre 1883

REGIONE I. - ŸÎODIOBÉO.
Navara - Carbonchio: I bovino, morto, a Bianzè.

RE$10NE IL - Lämbardia.

Sondrio - Affa epizooticä: 31 boviiii a Mendroln, 1 bo-
vini e 40 ovini a San Giacomo.

Bergamo - A fta epizootica : 53 a Treviglio.
Brescia - Afta epizootinä nei bovini: 12 a Cero, 9 a Mar-

mentino, 55 a Bovegno.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Capriano, 1 id., id., a Ri-
voltella.

Cremona - Afta epizootica: 25 bbÝiiti à Soisésiila.
Carbouchio : 1 bovino, morto, a Derovere, 1 id., id. a Yho.
Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Paderno.

Maniova - Afta eþIžootica: 88 fra $ari Giofgio, däzzuolo,
Rivarolo Fhöi'i, Pòrto Mantovano.

Carbonchio essenziale: 2 a Magnacavallo el a Pppgio
Rusco, letali.

Carbonchio sintomatico: 1 a Roverbella.

REGIONE III. - Ÿ0Ret0.

Verona - Afta epitootica: 10 bovini a ŸiÜabartolomen, 4
id. a Terrazzo, 8 id. a Nogarðle, 3 §üini a ColtM.

Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Grezzana, 1 id.,
id., a Roveredo.

Affezione inorvöfardifíosg: 1 a Öaëàjoil.
Udine - Affezione mörvofat'cinosä: 1 abbattiltà.
Carbonchio: 1 letale.

Padora -- Carbonchio esšenzialõ: 1, letale, á Ÿillnesìènse.
REGIONE V. - Emilia.

Parma - Afta epizootica: 16 bovini a San Pancrazio.
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a San Pan-
crazio.

Tifo petecchiale dei suini: 5, con 2 ritorti, a Torrile, 3,
letali, a Redonia.

Modena - Cai'bonchio: 2 bovini e 2 equini a San I'elice.
Ferrara - Carbanchio: 3 bovÌni, mbrti, a Bondeno, 1 id.,

id., a Ferrara.
Affezione morvofarcinosg: 4, letali, a Ferrara.

Dologna -- Tifo petecchiale dei suini: 5, letali, a Castel-
franco, 3, id., a Sin Lazzaro.

Pleuropneumortite esstidativa contagiosa dei botini: 1,
abbattuto, a Bologna.

Itarenna - ATia epizootica: 27 bovini a Ëaenza, 6 id. a
Bagnacavallo.

Carbonchio .essenziale : 1 bovino a Faenza, 2 id., morti,
äd Alforisine.

Tito petecchiäle dei suini: 6, letall, a Brisighella, 1 a
Faenza.

FONA- Aftà éþizootiba: 1 Î¾ovÎho a Riiilini.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letäte, a Itimini.

ËEGIONE ÝI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Carbouchio: 1 bovino, morto,, a Castellidardo.
Alaceralà - Tko jetecchiale dei suini:: 25, con 14 ínorti,

a Recanati.

REGiONE II. - r 10$6885.
Aw::o - Afta epizootica: 3 bovini a Lûcignano.
Tifo petecchiale dei suini: O a Fojano, 73 a Marciano,
tutti letali.

Siena - Afta epizootica: 40 bovini a Chiusi.
Unrbonchio nei suini: 2, letali, a Chiusi.

REGIONE IX. - Heridionale idi'Ïaßeä.
A quila - Afta epizootica : 120 ovini a Pescasseroli. A Cam-

potosto è cessata.
Teramo - Carbonchio: 4 casi letali a Germignano.

C1tieti - 'i'ifo petecchiale dei suini: 13, coli 4 morti, a San
Valentino.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Avellino - Tifo, dei suini: l'epizoozia di Bonito ð in de-
crescenza.

Caserta - L'epizoozia dei suini a Gallo è cessain.

REGIONE XI. -- Sicilia.

Catania - Afta epizootica : 20 a Catania, 70 a Bronte.
Qualche caso ancora a Catenanova.

Siracusa - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Mo-
dica.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliart - Carbouchio emorragico: diversi casi nel ba-

Vini, con 2 morti, ad Oristano. *

Roma, addi 30 ottobre 1883.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore Capo della V Divisione

CASANovA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3 della legge

13 novembre 1859, n. 3725, ð aperto il concorso all'ufÍicio
di professore titolare di storia naturale nel R. Liceo Marco
Foscarini, di Venezia, collo stipendio di lire 2640.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti
dovranno, entro due mesi dalla data

.
del presente avviso,

far pervenire al R. provveditore agli studi di Venezia la
domanda di arnmissione al concorso, che avrå luogo per
titoli e per esame, a forma del regolamento approvato col
R. debréto 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 3 ottobre 1883.
D'ordine del Ministro

Il Direllore Capo della Divisione per V istruzione secondaria classica
CosTETTI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso m coxcoaso alla editedra di Anatomia patologica
nella R. Università di Torino.

È allerto il concorso alla cattedra di Anatomia patologica
nella R. Universita di Torino, colle norme prescritte dal

regolamènto approvato con R. decreto 26 gennaio 1882,
n. 629, e modificato non R. deóreto 27 maggio 1883, n. 1364.
Le domande ed i doñamenti indicati in apposito elenco

dovrantio essere presentati _al Ministero della Pubblica
Istruziohe non più tardi del 24 gennaio 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata
come non avvenuta.

Roma, 17 Settembre 1883.
R Direttore Capo della Divisione per fishwzione Superiore

G. FERRANDO,

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 16 corrente, in Ardore (provincia di Reggio Calabrià),

ed in Lama di Mocogno (provincia di Modena), è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo, al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 2 novembre 1883.
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MINISTERO DELLA GUERRA

La Commissione giudicante i trattali di sc1erma di punta
e sciabola, indicati nel manifesto inserto nella Gazzetta
Ugiciale del Regno del 6 ottobre 1883, n. 235, è costituita
come appresso:

Angelini comm. Achille, tenente generale nella riserva,
prestdente.
Colli di Felizzano cav. Giuseppe, maggior generale, co-

mandanto la 66 brigata di cavalleria, vicepresidente.
Anzani barone Ottavio, membro.
Roselli car. Francesco, colonnello comandante la 5a bri-

gata di cavalleria, id.
Cagni cav. Manfredo, colonnello comandante il reggimento

cavalleria Novara (5 ), .id.
Cariolato comm. Domenico, id.
Conti cav. Emilio, presidente della Società di scherma di

Milano, id.
Cosenz cav. Luígi, segretario dell'Accademia nazionale di

scherma, di Napoli, id.
Di San Giuseppe barone Benedetto, deputato al Parlamento

nazionale, id.
Fambri comm. Paulo, id.
Martin di Montù Beccaria comm. Ippolito, maggior ge-

nerale comandante la la brigata cavalleria, id.
Pierantoni cav. Adelchi, colonnello capo di stato mag-

giore del VI corpo d'armata, id.
La detta Commissione, i cui componenti hanno gia cor-

tesemente aderito di farne parte, terrå le sue sedute in
Roma, e comincierà i suoi lavori il giorno 15 novembre,
secondo le particolari comunicazioni che saranno diretta-
mente fatte ai componenti stessi da questo Ministero.

Roma, il 16 novembre 1883.

12 Ministro: FERRERO.

Un foglio di Supplemento a questo nu-

mero contiene :
1. R. decreto 13 settembre 1883, n. 1629 (Serie 36), col

quale è autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella annessavi Tabella;
2. Ogirie per i danneggiati dell'isola d'Ischia pervenute

dal principato di Bulgaria.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In un articolo sulla faccenda del missionario Shaw, il
Times fa degli apprezzamenti che la République Française
dichiara addirittura strani.

« Il nostro dipartimento degli esteri, scrive il Times, si
è mostrato conciliante verso il governo francese senza ten-

tare d'ingrossare l'importanza d'incidenti già abbastanza

deplorevoli per sè stessi. Si è insistito sopra due punti°ad
un tempo: che la Gran Bretagna avesse diritto a certe

scuse, e che il signor Shaw, per il trattamento di cui fu

vittima e le perdite materiali che aveva subite, dovesse ot-

tenere un'indennità. Questa duplice soddisfazione è stata

data. La nota del governo francese non è concepita in
termini troppo gentili; essa è anzi, tenendo conto delle

tiserve abituali della diplomazia in simili casi, un po' aspra
e fredda ; ma, nel fondo, essa esprime il rincrescimento
del governo francese per i modi impiegati dall'ammiraglio
Pierre, modi che non erano conformi alle istruzioni che

questo ufficiale aveva ricevute, e promette che il signor
Shaw riceverà un'indennità di mille sterline.

« La nota del nostro ministero degli esteri, che accetta

questo accomodamento, non è stata ancora spedita. Ma
noi crediamo che sarà concepita in termini assai somi-

glianti a quelli della comunicazione del governo francese.

Era facile al governo francese di fare amichevolinente e

gentilmente la confessione che un grave errore d'apprez-
zamento era stato commesso nel trattamento di un con-

sole britannico, di un ùfficiale della marina inglese e di

un innocuo missionario ; ma poichè si è fatto uso di un

linguaggio aspro, il nostro governo non poteva accettare

la riparazione che colla freddezza colla quale veniva of-

erta.

< L'accomodamento, ad ogni modo, deve considerarsi

come soddisfacente, e l'opinione pubblica del nostro paese
non andrà a indagare troppo da vicino le ragioni che

hanno indotto il gabinetto Ferry a fare con qualche mala
grazia ciò che avrebbe dovuto farsi con un'affabilità vera-

mente degna di uomini di Stato. Ma al governo britannico
basta che le scuse siano state fatte, e. che un'indennità pe-
cuniaria sia stata promessa al signor Shaw, le cui peri-
pezie hanno eccitato la simpatia generale.

« A questo proposito rammenteremo che l'indennità che

il governo del signor Guizot si era incaricato di pagare al
signor Pritehard nel 1844 non è stata pagata finora. La.
cura di precisarne l'ammontare era stata affidata ad er

ammiraglio francese e ad un ammiraglio inglese, che norr
hanno potuto mettersi d'accoí·do, epperò il sig. Pritchard
non ha potuto mai ottenere la somma dovutagli. Il signor
Shaw è certo che non subirà un'eguale delusione...»
La Répubh'que Française nota che il Times è stato male

informato, come gli accade di frequente. < Dica quello che
vuole il Times, prosegue il giornale parigino, è un fatto
che il governo francese non ha ceduto ai reclami del mi-
nistro inglese; ma fu dopo un esame coscienzioso dei do-
cumenti riguardanti il signor Shaw, che il governo istesso
ha offerto spontaneamente un'indennità al missionario, seb,
beile questi debba, in fatti, la sua vita al prolungam ato
della sua detenzione. »

La République aggiunge che l'allusione alla faccenda
Pritchard è poco delicata e fuori di posto.
Un telegramma dell'Havas, da Londra, annunzia che,

invitato da lord Granville, il signor Shaw si è recato al

ministero degli esteri per avere comunicazione delle pro-
poste della Francia. Il signor Shaw per altro non parrebbe
disposto ad accettarle, esso vorrebbe che la somma dell'in-
dennità fosse almeno di tremila sterline.

Il Times, commentando l'interpellanza del signor Granet"
e la risposta del signor ChaÍlemel-Lacour, dichiara che è

giunto il momento di manifestare chiaramente il sentimento
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generale dell'Inghilterra su questa questione, senza'volere
per questo adottare un tuono inquietante.

< La Francia, dice questo giornale, segue una corrente
che deve condurla ad una situazione in cui le sue rela-

zioni coll'Inghilterra saranno estremamente delicate. Una

guerra tra la Francia e la China non potrebbe essere cir-

coscritta in modo da non reear offesa agli interessi inglesi,
e l'Inghilterra potrebbe benissimo essere obbligata dagli
avvenimenti a prendere un atteggiamento che non deside-

rerebbe d'assumere. È tempo di far cessare in proposito
gni malinteso. »

Parlando dello stesso argomento, lo Standard dice che

sarebbe una fortuna per la Francia e per la China, come

purò per tutte le nazioni europee che fanno il commercio

con quest'ultima, se si ponesse un termine ai discorsi e si
incominciasse davvero a studiare i mezzi di riuscire ad un

componimento pacifico ed onorevole della controversia.

In un banchetto che ebbe luogo a Buxton, il marchese

di Hartington, ministro della guerra, ha 'espresso la spe-

ranza che il signor Gladstone potrà, in occasione del ban-

chetto al Guildhall, annunziare che la pace è assicurata in

Eùropa, e ohe le divergenze che minacciavano di sorgere tra
la Francia e l'Inghilterra furono'appianate in modoûoddi-
sfacente.

Il sig. Gladstone, aggiunse il marchese di Hartington,
ci darebbe 'una grande soddisfazione se potesse dirci pure,
a proposito dell'Egitto, che l'Inghilterra ha mantenuto le

prómesse fatte all'Europa, e che dopo avere assicurato il

mantenimento dell'ordine e la tutela degli interessi europei,
essa non vi resta per accrescere ancora le responsabilità
già troppo grandi dell'impero britannico. »

Si scrive da Londra alla Politische Correspondenz, essere
assolutamente certo che se non accadono fatti impreveduti,
tremila uomini del contingente inglese abbandoneranno

PEgitto alla fine di novembre. L'altra metà dell'esercito di
occupazione partirà in gennaio. II governo inglese ha de-

ciso che lo sgombro sia compiuto prima della primavera.

Scrive il corrispondente del Temps da Londra che mal-

grado il divieto frapposto dal ministro delle colonie, lord

Derby, il generale Mac-Iver si propone di colonizzare la

Nuova Guinea. Il programma di questa colonizzazione, che
ferrà diffuso in tutta ITnghilterra, enumera tutte le rie-

chezze vegetali e minerali della Nuova Guinea, ed annunzia
che chiunque vuole associarsi al signor Mac-Iver dovrà

sborsare una somma di 2500 franchi. L'individuo che avrà

versato questa somma sarà trasportato gratuitamente nella
Nuova Guinea, vi sarà mantenuto per sei mesi e sarà prov-
veduto d'armi e di utensili da campo. Esso riceverà inol-

tre in dono 1000 acri di terreno. I direttori della spedi-
aione hanno diggià noleggiato un vapore per la traversata

e si sono assicurati i servizi di eminenti ingegneri, bota-
nici, operai-meccanici, agricoltori, minatori, ecc.

Il governatore generale del territorio dell'Utah, Elle Mur-

ray, ha iridirizzato al segretario dell'interno una lunga re-
lazione in cui espone l'impolenza delle autorità federali a

'far eseguire le leggi del Congresso, apertamente e conti-

nuamente violate dal governo irregolare istituito e domi-

nato dai mormoni.
Esiste nel territorio juna cospirazione permanente contro

il governo e contro le leggi degli Stati Uniti le questa co-
spirazione, che si traduce in atti illégali e criminosi, sfugge
ad ogni azione repressiva. La milizia, organizzata secondo

statuti che la rendono assolutamente indipendente dat go-
verno federale, non può essere impiegata penistabilirè I:t
autorilà del governo, e non vi ha altro mezzo di istituire

l'ordine legale che impiegando le forze militari degli Stati
Uniti.

Sebbene, dice il signor Murray, il territorio dell'Utah sia
costituito fino dal 1850, non vi ha esistito mai uti go-

verno regolare. In conformità alle sue attribuzioni, il go-
vernatore generale ha nominato dei funzionari per i vari

impieghi, ma col pretesto che i poteri dati al governatore
dal Congresso sono stati amm11ati da vari statuti territo-
riali, il Consiglio non ha mai confermato, nè respinto
quelle nominä.
Tutti gli atti pubblici sono viziati; la poligamia regna

dovunque sovrana; molti: posti amministrativi sóno ofictí·

pati da gente che, a termini della legge fáÌerile, noÏI ha
nemmeno il diritto di voto.
I titolari ordinari si sono rivolti ripetutamente ai Tri-

bunali, ma i Tribunali istessi sono .il prodotto di questo
ordine di cose, e sono nattiralinente fèdeli au loro ori-

gine. Solo la Corte suprema del territorio a ha conosciuto

l'autorità delle leggi del Congresso, ma rien ha il potere
di farle eseguire.
Secondo il signor Murray, per porre un fine ad uilo

stato di cose siffatto non vi è che un mezzo; che il C6n-
gresso, cioè, assuma direttamente il governo del teríitorio,
e lo eserciti per mezzo di un Consiglio legislativo com-

posto di un numero qualunque di membri nominati dal

presidente e confermati dal Senato. Senza di questo il go-
verpo degli Stati Uniti, con tutte le sue risorse, dovrà

esporsi a gravi sacrifizi e superare de11e immense difficoltà
per arrestare il progresso di una istituzione che fra poco

tempo avrà una forza immensa.

XXXl° ELENCO
delle oÛerte pervenute al signor Prefetto di Napoli, presidente
del Comitato centrale di toccorso ai danneggiati delfisola
d'lschia. .

. Riporto totale del 306 elenco . . L. 2,023,125 77
Municipio, Congrega di carità e privati di
Toro.....·.......... > 100 >

Direttore della Poteria artistica di Monte Carlo
(Monaco).............. » 60 >

Comitato di soccorso di Teano . . . . . .
> 166 55

Municipio, Societä operaia e privati di Tor-
giano . . . .

> 340 >

Municipio e privati di Ormelle (Treviso) - > 50 >



GAY.ZFTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4841

Sindaco, di San_ Martino in Pensili per pri-
vati................. »

Società degli operai in Ponte Landolfo . .
>

Municipio di Arre (Padova) . . . . . . . »

Municipio di Laguasco (Saluzzo) . . . . .
»

Fratellanza artigiana di Calci (Pisa) . . .
»

Sopraintendente generale dell'Albergo dei po-
veri (sottoscr. de' maestri) . . . . . .

»

Municipio e pri,vati di Oderzo (Treviso) .
»

Fratellanza militare di Pontarsecchio (Pisa) »

Sindaco di Grotte di Çastro, per privati. .
»

Arciconfraternita della Misericordia in Pescia »

Sindaco di Sordevolo, per privati. . . . .
»

Sindaco di Varese Ligure, per privati . .
»

Sindaco di Orte (Roma), per privati . . . »

Sindaco di Casalgrasso, per privati (Cuneo) »

Sottoprefetto di Mondovi, pel comune di Fra-
bosa Sottana . . . . . . . »

Intendenza di finanza di Cosenza. . . . .
»

Sindaco di Castel San Nicolb, per privati (A-
rezzo)..... ....

»

Intendenza di finanza di Genova. . . . .
»

Banca popolare di Codogno, pelMunicipio. »

A. Cervini, per i suoi operai -- Paris . . »

Associazione medica nazionale di Lodi . .
»

UfIlcio postale di Taglio di Po (Rovigo). .
»

Sig. Giovanni PierÏ ed altri promotori del di-
vertimento drammatico Capodistria. .

»

Impiegati ed addetti alla Prefettura di Na-

poli................ >

Ifinistero degli Esteri pel Comitato centrale

germanico posto sotto l'alto patronato di
S. A. il principe imperiale. . . . . .

»

Sindaco di Alassio (Genova) per le alunne di

quell'Educandato. . . » »

Presidente del Circolo giovanile « Vittorio Ema-
nuele » di Giulianova . . . »

Municipio di Cascia (Perugia) . . . . . .
»

Municipio di Bagnolo del Salento (Lecqe). »

Sindaco dijialkper privati (Brescia) . . .. »

Sindaco di Ciano d'Enza per pri#ati (Reggio
Emilia)............... »

Sindaco di Vercelli per privati. . . . . . »

Presidente del Circolo democratico italiano

(Tunisi).............. >

Sindaco di Piedipaterno per privati. . . . >

Presidente della Societa ginnastica < La Fra-
tellanza > per privati (Mirandola) . . »

Sindaco di Caselle Landi per privati (circon-
dariodiLodi)............ »

Sindaco di San Stefano al Corno per privati
(Milano).............. >

Sindaco di Mondello, pel Municipio ed altri
Corpimorali............ »

Sindaco di Santa Vittoria d'Alba, per privati »
Sindaco di Venezia, per conto del Comitato
locale............... »

Presidente del Circolo anticlericale di Mace-
rata................ ,»

Municipio e privati del comune di Bagni della
Porretta.............. »

Municipio di MassaMarittima per privati (Gros-
seto)................ »

Signor Luigi Correra, offerte raccolte in Por-
tici.... .......

»

Collegio degli ingegneri -- Napoli . . . .
»

Signor avv. Carlo Perrino (Napoli), per sotto-
scrizione in Cerisano . . . . . . . .

»

Podestaria in Cervignano (sottoscrizione) . »

Direttore del Circolo Bellini in Catania, per
Biagio Antonio, in Avana . . . . . .

»

Comitato di Torino . ., . . . . . . . . . »

Sottoprefetto di Castellamniare, pel Municipio,
88 > Congregazione e privati di Lettere. .

> 200 >

188 05 Procuratore generale della Cassazione di Pa-
50 > lermo, per quella Magistratura. . . .

» 1,848 20
20 »

114 »
Totale del 316 elenco . . . L. 2,253,763 28

42 >

237 »
OFFERTE PER I DANNEGGIATI DELL'ISOLA D'ISCHIA

65 »

211 14 Il R. Ministro in Stocolma ha testä inviato al Ministero

2 6' degli Affari Esteri lire 206 95, rappresentanti la somma di

306
150 corone, raccolte a beneficio dei danneggiati d'Ischia

240 37 dal signor Huitfeldt, R. agente consolare in Drontheim.
14 »

20 >
SOTTOSCRIZIONI PRCC01/6 dalla R. L0gd f0AO d'IÊGliß

a Madrid.
15 »

Conte Greppi. . . . . . . . . . . . . . Pesetas 100 »

391 05 Cav. Baglio, segretario . . . . . . . . .
» 50 >

1,015 70 Fil. Porcinari, addetto. . . . . . . . . . > 50 >

116 »
Cav. Pignet, console. . . . . . . . . . .

> 50 >

60 »
Anna Moreno Elorza-Pignet . . . . . . .

> 2õ >

363 90 Ferdinando Pignet . . . . . . . . . . . > 25 »

. 10 >
Marchese de Urguijo, alcalde di Madrid .

> 1500 >

Unospagnuolo............. > 250

215 50 Giuseppe Ramirez. . . . . . . . . . . .
> 10 >

B.................... » 5 >

Giovanni Perelli . . . . . . . . . . . . » 25 >

23482 J.Mola................. » 5 »

Antonio Costero, . . . . . . . . . . . .
> 100 >

Ernesto de Agmire . . . . . . . . . . .
> 50 >

200,000 » Sara ed Emma Perelli. . . . . . . . . . > 10 >

LuigiCosni............... » 5 »

60 > Antonio Palau, senatore. . . . . , . . .
> 250 >

VegayLespès............. > 25 »

125 55 Angelo Serra. . . . . . . . . . . . . .
»

' 10 >

50 > Unpisano............... > 131
50 > Avv. Francesco Lastres . . . . . . . . .

> 2õ »

856 45 - Comm. J. Bauer . . . . . . . . . . . .
> 1000 >

Magin Bonett Bonfill . . . . . . . . . .
» 50 »

50 > Antonio Cornelli . . . . . . . . . . . .
> 2õ >

1,000 > 0.S.M................. > 25 >

Municipio di Madrid . . . . . . . . . .
> 2000 >

483 » Signor Michele Grillo . . . . . . . . . .
> 5 »

15 > Signor Giuseppe Grillo . . . . . . . . . > 5 '>

Signor Mariano Sasselli . . . . . . . . .
» 5 »

365 36 Ditta Nicoli. . . . . . . . . . . . . . .
> 15 »

123 31 Totale Pesetas 5453 81

376 50 Distan delle offerte pervenute alla cancelleria

420 15
del R. Consolato d'ltalia in Lugano.

15 50 Avv. Enrico Bisenzi (Grigione) . . . . . . . . Fr. 20 >

Chittolini Mose . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 »

82254 N.N..................
Balconi Mansueto . . . . . . . . . . .

Monza Felice .

* Cav. Francesco Grecchi, console dTtalia .
1,720 37 Giuseppe Lonati, segretario. . . . . . .

Vanini Vittorio . . . . . . . . . . . .

...
> 1 »

..,
> 2 >

...
> 2 >

...
> 20 »

...
» 5 »

...
» 5 >

VaniniEligio................ > 2 >

2,000 > Mauri Ulderico . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 >

Ing. Clemente Maraini . . . . . . . . . . . .
> 100 >

2470 GalliOttavio ................ > 1 >

137 > Raccolti fra il personale dell'Hðtel Washington in
Lugano................. > 23 >

169 65 Colomba Achille . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 >

200 > Maspoli Francesco . . . . . . . . . . . . . .
» 5 »

P.Balzardi................. » 5 >

9 > Raccolti in Mendrisio per cura del rappresentante
5,000 > la Società italiana di M. S.. . . . . , , ,

a 65 a
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Fumagalli Carlo . . . .
> 20 >

Pisoni Natale . . . . » l 50
Sottoscrizione iniziata dalla Sezione italiana di mu-

tuo soccorso in Bellinzona .
» 100 >

Graziadei Giovanni. . . . .
» 2 >

Conti, ricevitore dei dazi in Lugano . . . . .
» 2 >

Ghidini Giovanni . . . . .
» 2 >

BrivioAquilino............... » 5 »

A.F.,diLugano............... » 5 »

Raccolti dalla Societi italiana La Fratellanza di
Locarno. . > 291 45

Pervenuti per sottoscrizione della Gazzetta Tici-
nese .... ......

» 70 >

Sottoscrizione a Campione dalla sezione della So-
cietà italiana di mutuo soccorso . . . . .

» 'i 05
Tarantola G. > 2 >

Sanvico Pasquale . . . . . . . . . . . . . .
> 1 >

Beretta Agostino. . . . . . . . . . . . . . .
> 1 »

Fr. 772 >

ELuco delle oblazioni raccolte dal R. console
a Ragasa (Dalmazia).

In valuta austriaca.
310ns. Vodopich, vescovo di Ragusa......... Fiorini 15 »

De Rendich, cons. aulico................... » 5 >

De Pozza conte R., podestã ................ » 5 »

De Zamagna M., avvocato.................. » 2 >

Gargurevich G............................ » 4 >

De Gradi barone di Prata ........,........ » 10 »

Furlani Giuseppe.......................... » 2 >

De Saraca, avvocato....................... » 2 >

Petrovich Luca ........................... » 2 >

Brunello Emilio........................... > 1 >

Tolentino Isacco........................... > 1 >

Prettner Carlo........:................... > 1 »

Opuich P................................. » 1 »

Cantoni Vitale............................ > 1 >

Tolentino Abram.......................... > 1 >

Flori. Giuseppe............................ • l >

Afascarich Silvino......................... > 1 >

Svilocossi, avvocato........................ > 1 >

Svilocossi Niccolò ......................... » 5 »

Valetich Giovanni......................... > 1 >

Bettner Innocente......................... > 1 >

hiilich Niccolð............................ » 2 >

Tolentino G., avvocato » 1 »

Colletta fatta a Castelnuovo di Cattaro dal
farmacista Gionovic. . . > 21 >

Miletich Pietro. . > 1 >

Totale Fiorini 88 >

In valuta italiana.
Comm. Macció L., Ministro residente al Afonte-
negro...... .... L. 50 >

Figlie Afacció........... ....
> 13 »

Cav. Serragli L., console . . . .
» 40 >

Serragli A., viceconsole . .... » 20 >

Figli Serragli........... ....
» 5 »

Maineri baronessa ...... ....
» 22 >

Capurso Angelo............ > 1 >

Capurso Domenico . . . . . . . . .
» 0 50

Capurso Vicenzo........... » 0 50

Pugliesi A.,dragomanno della LegazionealMon-
tenegro................. > 10 »

Lauretano Giovanni.. » 5 »

Trevisan G. B......... > 5 »

De Natali Matteo » 5 »

Galvagni............... > 10 >

Comm. Boskovich Nicoló » 20 »

Komnenovich Giorgio .. » 1 >

Cristovich Cristoforo.............. > 2 >

Pinedo Pia, eredi.·....... .....s,.
> 2 *

Albrizio Giacinto. . . .
> 2 >

Aggiunti i soprascritti fiorini 88 alire 2 10.. > 184 80

Tolale della colletta L. 308 80

TE T-EGR..A. 1VI A/I I
(AGENZIA STEFANI) '

PARIGI, 2. - Il marchoso Tseng crede che la China interverrebbe,
qualora la Francia mandasse nuovi rinforzi nel Tonchino.

LONDRA, 2. - Il Daily-TelegrapA domanda la mediazione dell'In-

ghilterra fra la China e la Francia.
Il Times spera che dopo il ritiro di Challerpel-Lacour Ferry farh pre-

Valere la proposta di un compromesso colla China.
PARIGI, 2. - L'ammiraglio Courbet lasciò Hai-Phong il 24 ottobre

con 600 marinai per andare ad Hanoi a dirigervi le operazioni. Attac-
cherà Son-Tay dopo l'arrivo dei rinforzi.
GENOVA, 2. - Lo sciopero del personale addetto alle macchine dei

piroscafl della Navigazione Generale Italiana fu cagionato da questioni
d'ordino interno o non dai salari. La Compagnia provvede perchè il

servizio non soffra interruzione.
NAPOLI, 2. - L'onorevolo Genala è ritornato dall'isola d'Ischia, e

riparte stasera per Roma.
TUNISI, 2. - Il giornale ufficiale pubblica un decreto che organizza
il Consiglio municipale di Tunisi. Esso si comporrà di un presidente,
di due aggiunti, di otto membri indigeni e di otto europei.
LONDRA, 2. - Risulta dall'inchiesta ufliciale che gli ordigni trovati

sul luogo dell'esplosione sono simili a quelli che produssero l'esplo-
sione avvenuta negli uffici del governo locale.
VIENNA, 2. - Sono state pubblicate le relazioni dei Comitati delle

due Delegazioni sul bilancio degli affari esteri.
La relazione del Comitato della Delegazione austriaca dice cha esso

vede nella conferma della continuazione dell'unione colla Germania, la
quale non offre alcun carattere offensivo, la garanzia che i rapporti
amichevoli con tutte le potenze perdureranno.
La relazione del Comitato della Delegazione ungherese saluta le as-

sicurazioni date dal conte Kalnoky, che l'intima amicizia colla Ger-
mama non e stata mai minacciata e che la stabilità di questi rapporti
è assicurata anche per l'avvenire. Il Comitato ha salutato pure con

viva simpatia le dichiarazioni del ministro relativamente ai rapporti
della monarchia coll'Italia. La Delegazione ungherese espresse negli
ultimi anni parecchie volte il desiderio che i rapporti fra la monarchia
e l'Italia divenissero più cordiali. Il ministero.ha dunque seguito una
politica che risponde alle intenzioni della Delegazione ungherese strin-
gendo vieppiù saldamente il legame amichevole che unisce l'Austria-

Ungheria all'Italia, e rese possibile a questa di entrare nel circolo
delle potenze che si sono proflsse per scopo principalo di mantenere la
pace in Europa.
Nel riprodurre le dichiarazioni del ministro relative alla Russia, la

relazione crede essere fondata la speranza che le tendenze dei circoli
ufficiali russi di mantenere relazioni amichevoli coll'Austria-Ungheria
si consolidino sempre pin anche nel popolo, e che quindi si possa con-
tare con certezza sulla durata del periodo pacifico attuale.
DANZICA, 2. - La Gaa:etta di Danzica ha da Dirschau la notizia

dell'arresto di un individuo nominato Pietrowski, il quale si dichia-
rava essere inviato dai nichilisti per commettere un attentato contro
il principe di Bismarck. Interrogato, Pietrowski depose che i nichili-
sti lo avevano mandato a Danzica, ove gli fu rubato il suo denaro.

Gli furono trovati indosso e sequestrati un poema nichilista ed una

siringa per fare iniezioni di morfina.

MOVIMENTO DEI PACCHI POSTALI

Dall'Amministrazione delle poste Venne ora pubblicato
un breve quadro statistico circa il movimento dei pacchi
postali nei primi tre trimestri del corrente anno.

Risulta da esso che in detto periodo furono nell'interno
del Regno impostati 2,536,263 pacchi; ne arrivarono2,942,905,
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con un aumento rispetto all'anno 1882, di oltre 800 mila pac-
chi in quelli, ed oltre 1 milione in questi.
Il servizio internazionale di 120,240 pacchi esportati;

283,508 importati; 7480 in transito: con una differenza in
piñ in confronto del 1882, di 30,423 : 117,288 : 1337.

Fra le citta principali nelle quali riscontrasi il maggior
movimento nel 36 trimestre vanno notate :

Milano, per 200 mila pacchi tra spediti e ricevuti.
Roma, 140 mila circa.

Torino, 98 mila.
Firenze, 68 mila.

- Enrico Armando Gastone Boisnormand d i Bonnechose, arcive-
scovo di Itouen, di cui il telegrafo ci annuacio la morte, prima di Ve-
stire l'abito talare aveva indossata la toga del magistra'o, e fu sosti-

tuto procuratore del re a Rouen, procuratore del re a Neuchûtel, so-
stituto presso la Corte Reale di Bourges ed avvocato generale aRiom.
Stanco della magistratura, indossò nel 1830 la veste talare a Stras-

hurgo, ove venne ordinato prete. Quattro anni dopo era vescovo di
Carcassonne, ed in tale qualità passava più tardi ad Evreux. Il 21 feb-
braio 1838 Bonnechoso era nominato arcivescovo di Rouen, ed il 21
dicembre 1863 Pio IX lo creava cardinale, e Napoleone III poco d°oþo
lo nominava senatore.

11 cardinale di Bonnechose era nato il 33 maggio 1803 a Parigi. Ora-
tore distinto e forbito scrittore, lascia un'opera sulla Filosolla del cri-

stianesifho.

Napoli, 132 mila.
Genova, 65 mila.
Palermo, 50 mila· BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1\TOTIZIE DIVERSE nema, 2 novembre.

51 Comit to torinese per soccorrere i danneggiati d Ischia ha pub-
hilcato una relazione.delle somme raccolte e spedito al prefetto di Na-
poli, presidente del Comitato centrale. A lire 94.670 37 ascesero le

somme versate al Comitata torinese : ne furono inviate lire 90.500 al

prefetto di Napoli, cui verranno trasmesse le girnanenti lire 4081 10.

Aggiungendo le oll'erte di S. A. R. il Duca d'Aosta, quelle della pro-
vincia, il prodotto dello questue nelle chiese, e la somma inviata dal
Banco di Napoli, pub calcolarsi in lire 130 mila il totale dei soccorsi
in denaro inviato da Torino ai danneggiati d Ischia.

Generosità Heale. - Il Corriere Mercantile di Genova annunzia,
che in seguito alle pratiche fatte da quella Accademia filodrammatica

italiana con la Casa civile del Ro por la riapertura del teatro Falcone,
l'avvocato della Casa Reale, commendatore Urbano Rattazzi, scriveva
una lettera gentilissima al presidente dell'Accademia stessa per far sa-

pere cho il Re, prendendo il più vivo interesso alle sorti dell'Accademia
111odrambiatica e alle continuc opere di beneficenza da essa compiute,
ha ordinato che ai dia mano a tutti i restauri necessari per la riaper-
tura del teatro Falcone.

Benelleenza. - Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova che
12 signora Luigia Brunetti fu Giacomo, in occasione dell'annua com-
memorazione dei defunti, volendo onorare con un atto di pietà la me-
moria dei propri genitori e fratelli, anzi tempo rapiti ai viventi, clar-

giva all'Istituto dei rachitici la cospicua somma di lire 2000.

La medesima signora, nel maggio scorso, ricorrendo l'anniversario

del decesso del compianto suo fratello Giuseppe, clargì un'eguale somma
al predetto Istituto.
- Le signore Antonietta, Vittoria e Caterina Garbarino, in occa-

sione dell'anniversario della morte del loro fratello Emanuele, versa-
rano all'Asilo infantile di San Fruttuoso la generosa oblazione di

lire 1500.

- 11 signor Nicolò Odero fû A., di Sestri Ponente, ha elargito all'I-
stituto dei rachitici la sornma di lire 100.

tulogran goldonlant. - Nella Gazzetta di Yenezia, del 31 otto-

bre, si legge :
Gli eredi della contessa Vendramin, proprietaria del teatro Goldoni,

hanno trovato negli archivi il carteggio tra Goldoni ed il proprietario
del teatro, allora detto di San Luca, dal 3 agosto 1753 al i' marzo

1765. Queste lettere autografe, che sono 82, delle quali 50 di Goldoni,
furono, per mezzo di persona amica, consegnato ad on giovine lette-
rato veneziano, che si ò fatto già un'invidiabile riputazione nel mondo

letterario, e che ne farà oggetto di uno studio speciale. Ci viene ri-
ferito che le lettere contengono notizie sugli intendimenti artistici del

grande commediografo, sulle commedie sue e sugli attori del tempo,
interessantissime.

Deeess1. - È morto a Roma monsignor Francesco Folicardi, arci-
vescovo titolare di Efeso, canonico di San Pietro e decano del Tribu-

nale della Segnatura papale di giustizia.
- In eth di anni 81 moriva testo il reverendo padre D. Carlo Rossi,

che fu più volte preposito della Congregazione dei Filippini di Roma.

Stato Stato TaxnaaToma
SuzioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3(4 coperto - 14,5 0,2
Domodossola. . . . coperto - 15,0 6,0
Milano. . . . . . . . sereno - 15,2 5,4
Verona . . . . . . . coperto - 21,3 8,6
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 15,7 0,6
Torino . . . . . . .

nebbioso - 12,0 6,5
Alessandria. . . . . nebbioso - 14,2 3,8
Parma . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,8 4,8
Modena . . . . . . . li4 coperto - 10,1 5,0
Genova . . . . . . . sereno legg. mosso 10,0 13,0
Forli . . . . . . . . 1(4 coperto - 13,6 6,5
Pesaro. . . . . . . .

sereno calrno 18,9 7,0
Porto Maurizio . . . sereno legg. mosso 18,5 11,1
Firenze . . . . . . . coperto - 18,0 10,8
Urbino . . . . . . . coperto - 11,4 7,8
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 15,5 11,8
Livorno. . . . . . . coperto calmo 19,6 14,0
Perugia . . . . . . . sereno - 14,9 8,4
Camerino. . . . . . nebbioso - 10,1 7,5
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 19,1 13,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 14,8 9,1
Aquila. . . . . . . . coperto - 157 8,0
Roma . . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,4 10,2
Agnone . . . . . . . coperto - 15,8 8,0
Foggia . . . . . . . coperto - 17,2 10,2
Bari . . . . . . . . • coperto calmo 17,9 13,8
liapoli . . . . . . . sereno calmo 19,3 12,5
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . coperto - 14,8 8,3
Lecce

. . . . . . . . coperto - 18,2 12,7
Cosenza . . . . . . 112 coperto - 19,6 . 6,2
Cagliari. . . . . . . coperto calmo ---

-

Catanzaro . . . . .
- - -

-

Reggio Calabria . . 3\4 coperto calmo 20,5 15,0
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 21,4 11,3
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 20,8 12,0
Caltanissetta . . . .

sereno - 17,0 9,5
Porto Empedocle. . coperto calmo' 20,5 15,6

Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 19,2 14,7
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
deiPUmeio eentrale di meteorologia 2 NOVEMBRE 1883.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 2 novembre 1883.

In Europa pressione generalmente elevata. Transilvania
772; Itussia settentrionalo 747.

In Italia nelle 24 ore pioggia a Catania ; cielo vario in

ganerale; barometro leggermente disceso; temperaturaab-
bassata sensibilmente al nord.
Stamane cielo misto; venti deboli settentrionali; baro-

nietro variabile da 769 a 767 mm. dal nord al sud.
Mare qua e lå mosso.

Probabilità: qualche pioggiarella al centro e sud; venti
deboli.

8 amt. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 767,2 766,3 765,5 760,2

Termometro . . . 12,7 18,6 19,0
,

13,0
Umidità relativa . 81 5T 59 ' 83
Umiditkassoluta.8,80 0,11 0,7(I 9,83
Vento . . . . . . . N WSW S SSE
Velocità in Km. . 2,0 2,5 4,0 0,5
Cielo. . . . . . . . cirro cumuli cumuli cumuli sereno

densi e veli velato
da W a sud

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 19,i; R. = 15,28 | Min. C. = 10,2; R.= 8,tG.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSI DI COMMERCIO DI ROMA del di 3 novemþre 1883

PREzz FA'Fri 0 ORS I IED I

aoom
var.oam ;$ a co tanti

V A L 0 R I
N Versato ß Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italism 5 . . . . . . . . . .
i' naio 1884 - - 88 62 ½ - - - - - ...

Detta detta 5 . . . . . . . . . .
i• io 1888 - - - - 90 80 - 90 80 - -

Detta detta 3 . . . . . . . . . ,
it o re 1888 - - - - - - - - -

Certinentisul Tasoro - Emies. 1860-64. . » - - 94 10 - - - .... - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . - - 90 > - - - ... ... -

Detto Rothachild . . . . . . . . . . . i•glugno 1883 - - W 20 - - ... - ... ...

Ob ioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. . i• ottobre 1883 - - - - - ... - ... ...

Ohbli ioni Municipio di Roma . . . . t' gennaio 1888 500 500 -
'
- - ... - .. -

Ob oni Cittå di Roma 4 0(0 (oro) i•ottobre 1883 500 600 434 > - - ... ... ... ...

AziomR Cointeress. de' Tanacom. > 500 500 - - - - , ... .. ...

Obb dette60¡O . . . . . . . . ,
a 500 - - - - - -... ... ..

Ren taanstriaca . . . . . . . . . . . .
- > - - - - - - ... -.. -

Banca Nazionale Italiana . . . , , , , , I'luglio 1883 1000 150 - - - ... .. ... -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . 1000 1000 1000 > - - - ... - ....

Banen Generalo . . . . . . . . . . . . .
500 250 - - - - - 525 75 ---

Boeletil Generale di CreditoMobil. Ital. 500 400 - - - - - - ....

Boeioth Immobiliare . . . . . . . . . . ,
l' ottobre 1883 500 500 465 > - - ... - .. ..

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
t' luglio 1883 500 250 537 > - - - ... - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . , a 250 125 - - - ... ... ... -

Banca diMilano . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - -. ..

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1883 500 500 - - 432 > - 432 > ··- ---

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . . L' gennaio 1653 E00 100 - - - - ... - ..

Id. Vita
. . . . . . . . . . .

> 250 IES - •·- - ... .... -- -

Boeleth tica Marcia. . . . i•luglio 1883 500 500 858 > - - ... .. .. ..

Ohb detta............ > 500 500 - - - - - ... ...

Soci Ital. per condotte d'acqua (oro) 500 250 485 » - - - .. ..

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
500 500 1050 > - - - ... ... ..

CompagniaFondiarialtanamn. . . . .,. 150 150 - - - - - - ..

Ferrovie ecmplementari. . . . . . . . . 250 125 - - - - ... 199 50 --

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - ... - -. -

Telefoni edapplicazioni dlettriche . . .
- 100 100 - - - - - -. ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
19 luglio 1883 500 500 - - - ... .. -. ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - ..- -.. ... -

Buont Meridionali 6 Oj0 (oro) . . . . . .
- 500 E00 - - - - - ... ..

ObbL Alta Italla Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - -.. ... ....

Comp.R. Perr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 •·· -·• - - ... ... -

ObbL Ferr. Sarde nuova enues.6 . . - 500 500 - ··- - .-- ... .. -

Azioni Str. Fcrr. Palorm
pani i' e 26 emissione . . . . . . . . . - 500 500 - -·- - -- -. - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i•1aglio 1888 500 250 500 > ···• - - -- -- -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 --· ·-· - - ·-· 293 > -

Boonto C A MB I Pnzzzz Paz II Pazzzi
xam rat it NOMŒAI.I

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 y
Parigi . . . . . . chèques - - ..

8 010 Londra. . . . . .

90 - - 24 98

4 Vienna o Trleste 90g. - - ..

4 Germania . . . . 90 g. -- -
-

Seanto di Banca 5 0[0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

R Bindaco: A. PIERI.

PRE: ZI PATTI:
Banca Generale 526, 525 '15, 325 50, 525, 526 50 Ano corr.
Perrovie'complementari 200, 199 nne corr.
Società del Molini e Magazzini Generali 293 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contantenelle vario Borso
del Regno nel di 2 novembre 1883:

Consolidato § 010 lire 90 965.

Consolidato 5 0¡O senza la cedola del sem. in corso lire 88 795.
Consoljdato 3 0¡O nominale lire 54 50.
Consolidato 30¡O nominale senza cedola lire 53 21.

R Deputato di Borsa: O. Samsont. V. Taoccar, presidene.



INSER2IONI Dliv.T.A :GA22ETTA UFFICIAiÆ DEC REGNO D'ITALIA 4845

sere prestata unimalleveria in tito biÑPubblic dell Stato corri-

spondente al capitde di lire 2035, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare sarà assoggettato ad una rite-Avviso d'Incanti. nuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei riced

Essendosi nel di 11 scorso mese di ottobre proceduto all'incanto per lo vitori del lotto.
oppalto, diviso in 9 lotti, della Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte
Somministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti dal mentovato regolamento sul lotto.

al Bagno penale di Procida, Venezia, addi 31 ottobre 1883.
6160 R Direttore: 0. LONGONE.einst, Pavviso d'antn a stamna del di 24 settembra ultimo, nRlsen a diffnsn unn

solo in questa città e nei comuni della provincia, ma ancho nelle principali
citti del Regno, ed inscrito nella Gazzetta TI//iciale, si otteneva in via prov-
visoria il seguente risultato :
Lotto 1. Pane bianco e pane pei detenuti sani, aggiudicato col ribasso di

centesimi 60 por ogni cento lire, sul prezzo complessivo dell'ammontaro del
lotto.
Lotto 2. Carne di vaccina, aggiudicato col ribasso di centesimi 40 per ogni

cento lire.

Lotto 3. Yino ed aceto, aggiudicato col ribasso di centesimi 80 per ogni
conto lire.
Lotto 4. Riso, fagiuoli e Tegumi secchi, aggiudicato col ribasso di lira una

per cento.
Lotto 5. Paste di i' e 2' qualith, aggiudicato col ribasso di centesimi 60

per ogni cento lire.
Lotto 0. Patate, rape cd erbaggi, aggiudicato col ribasso di contesimi 40

por ogni cento lire.
Lotto 7. Olio d'olico per condimento, ecc., aggiudicato col ribahso di con-

tesimi 80 por ogni conto lire.
Lotto 8. Lat'e di racca, burro, strutto, lardo, ecc., aggiudicato col ribasso

di centesimi 80 per ogni cento liro,
Lotto 9. Legna, carboni e foglie di grano turco, aggiudicato col ribasso

di centesimi 40 per ogni cento lire.
Nel termino utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione dei succennati lotti, ai sensi dell'articolo 93
del regolamento di Contabilità generale dello Stato, e giusta l'altro avviso
di questa Profettura, inserito nella Gazzetta l7giciale del Regno, essendosi
presentata offerta del 6 15 per cento su i detti 9 lotti, si notifica che si dovrà
procedere, nel di 20 del corrente mese di novembre, alle ore 12 merid., nel-
l'ufilcio di questa Prefetturd, innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un
novello e definitivo incanto, per l'aggiudicazione dei succennati 9 lotti, pei
quali, come sopra si è detto, sono state prodotto le offerte di ribasso.
i. Le offerto in ribasso, escluse quelle per persona da dichiararsi, dovranno

(l' pubblicazione) o .

SOCET.A. ANONIMA.
Linincio e Canapificio IYazioxitale

cosi sede in Milano

Capitale azionario di lire venti milioni, versato per cinque deòimi -

Assemblea generale ordinaria.
Gli azionisti della Società anonima suddetta sono convocati col presente

avviso in assemblea generale ordinaria per giovedi 29 novembre p. f., alle
ore 12 meridiano precise, ,nel civico palazzo delle Scuolo a Porta Romana,
o cioè nella solita sala gentilmente concessa dalla Societh d'incoraggiamento,
por trattare e deliberare sugli oggetti portati dal seguente

Ordine del giorno:
1° Relazione del Consiglio amministrativo o rapporto dei sindaci sull'eser-

cizio del X anno sociale, chiuso al i• settembro 1883 - Approvazione del re-
lativo bilancio e disposizione degli utili che risultano dallo stesso;
2° Nomina di 4 consigliori d'amministrazione pel biennio 1884-1885; non

che di 3 sindaci offettivi e 2 supplanti per l'esercizio 1883-1884 ;
3' Comunicazioni eventuali.
Il deposito delle azioni per poter intervonire all'assemblea dovrà esser

fatto presso la ditta A. e A. Ponti, via Bigli, 11, dal giorno 7 al 20 novembre
prossimo futuro, e dalle ore il ant. allo 2 pom.
La relazione consigliare con'annessovi bilancio sarà distribuita insieme a

quella dei sindaci, presso la sede sociale, via Bigli, 9, dal.14 nòvembre in

avanti, agli azionisti che presenteranno il biglietto d'ammissione all'as-
semblea. •

Milano, 29 ottobre 1883. ,

Pel Consiglio d'aguninistrazione
A. PONTI, Presidente.

Estratto dello statute.
casero fatte in ragiono di centesimi 20 per ogni 100 lire di prezzo complessivo
di ciascun lotto.
2. Prima dell'aportura dell'incanto, i concorrenti dovranno giustificare la

Icro idoneith o responsabilità, cd esibiro por cauzione provvisoria una somma
equivalento al 3 por 100 dell'importare del lotto o dei lotti ai quali volessero
concorrore..Talo somma sarà restituita ai concorrenti che.non sieno rimasti
aggiudicatari,'ed agli aggiudicatari ancora quando abbiano prestata la cau-
zione definitiva corrispondente al 5 por 100 dello importare del lotto o doi
lotti a loro aggiudicati, quale cautione dovrà a cura degli aggiudicatari es-
sero depositata presso la Cassa dei Depositi e Prestiti.
3. Se nel termine di giorni cinque dalla data dell'aggiudicazione il delibe-

ratario non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta cau-
zione definitiva, perderà, ai termini dell'art. 6 del capitolato d'oneri, il depo-
sito d'ammissione all'incanto, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Am-
•ministrazione.
4. Tutte le spese degl'incanti, dei deliberamenti, del contratto, delle copie

di esso, nonchè la tassa di registro ed i dritti di segreteria, e quant'altro
fosse dovuto per legge, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
5. Al contritto è riserbata la shperiore approvazione.
6. Per tutt'altro la Prefettura si riferisco allo avviso del di 24 settembre

ultimo.
Napoli, 3 novembre 1883.

6165
,

Il Segretario delegato: P. GALATRO.

Direzione del Lotto di Venezia
AVriso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 30 novembre 1883 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 239, nel comune di Desenzano, con l'aggio medio annuale
di lire 2699 07.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di,quelli da concedersi agli im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità od in aspettativa, ai pen-sionati dello Stato ed agli impiegati,usciti dal-servizio con diritto ad una
indennità, purcha rinunzino al rispettivo..assegno, salvo le disposizioni con-
tenute nel Regio decreto 18 novembro 1880, n. 5735.
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti mdicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Ban¢o medesimo dovrà es-

Art. 13. L'assemblea generale si compono di tutti i soci proprietari di azioni
depositate nella cassa della Societh, o presso quelle casso cho.verranno indi-
cate nell'avviso di convocaziono almeno otto giorni prima di quello stabilito
per l'assemblea.
Ark 15. L'adunanza generalo s'intendora legalmento costituita quando, i

membri presenti sieno in numero non minore di venti e rappresentino almeno
un terzo del capitale sociale.
Art 16. L'azionista ha diritto ad un voto ogni 25 (vonticinque) azioni, ma

nessuno potrà avere più di 5 (cinque) voli, qualunque sia il numero delle
azioni depositate.
Art. 23. L'assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti:
i• Sulla nopina dei membri componenti il Consiglio amministrativo e dei

revisori. Se dopo due scrutinii il numero delle nomine non fosse completo,
ei procederà alla votazione di ballottaggio, nella quale sarå sufficientò la

maggioranza relativa;
2· Sull'approvazione dei bilanci e conti e sui dividendi;
3· Su tutti gli affari d'interesse generale della Societh, nei limiti del pre-

sente statuto.
Trattandosi di votazioni che riflettano persona, si procederà pei schede

segrete.
Art. 25. L'assemblea delibera con due terzi dei voti presenti,.quando siano

intervenuti almeno 25 (venticinque) azionisti, e sia rappresentata almeno la

metà delle azioni emesse:
l' Sull'aumento e riduzione del capitale sociale ; sulla emissione' di ob-

bligazioni; sulle modificazioni del numero e dell'ammontare dello azioni;
2' Sulla aggregazione o fusione di altre Societá o stabilimenti (nei sensi

delfart. I dello statuto), mediante anche corrispettivo in azioni, e sull'even-

tuale cambiamento di forma della Societh;
3' Sullo scioglimento della Societh prima del termine stabilito pei• la stlä

durata, o sulla proroga di essa oltre questo termine; nomina di liquidatori;
poteri e norme per la liquidazione;

4° Sulle riforme, modificazioni ed giunte da farsi al presenteitatuto.
Per l'aumento o riduzione del capitale, modificazioni dello statuto ed emis-

sione di obbligazioni è necessarm l'autorizzazione governativa.
Ait. 28. Ïat Sðcieth 'è AWminintratar da un Consiglio composto disun u-

mero di consi lieri non minore di 10 (dieci), e nonmaggiore di 15 (quin ),

di comtnereto,
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11aministrazione Provinciale di Roma Amministrazielle Provinciale di Roma
Appalto della manutenzione della strada provinciale Flaminia Viter- Appalto della manutenzione della strada provinciale Aurelia, tronco

bese dalla Colonnetta di Repi sulla Nazionale Cassia, alla metà 1 da pqrta Cavalleggeri al miglio XX111 praso Pa2o, per õ
del ponte Felice sul Tevere, per un sessennio dal.16.gennaio 1884 anni, dal 16 gennaio 1884 al 31 dicembre 1888.
al 31 decembre 1889.

,tyviso d'Asta.
Innanzi l'ill.mo signor prefetto, presidento della Deputazione provinciale, o

dt chi lo rappresenta, il giorno 10 del prossimo mese di novenibre, alle ore
12 meridiano, nella segretoria della Deputazione, situata nel palazzo della

Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procedera al primo esperimento di

asta, col metodo dei partiti segreti, por l'appalto della manutenzione sessen-

nale di detta strada, sul canono annuo di ligo 7121 52, come al capitolato
dell'ufficio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla
Contabilità dello Stato, approvato con R. decreto" 4 settembre 1870, n. 5852.
Lo schede di offerta, scritte in carta da hollo da lira una e debitarnente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettore
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intendera offrire sul prezzo
suindicato.

,¿Por essero ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrento dovrà prc-
sentare un certific2ta d idoneità rilasciato da un ing'egnere dell'ullicio tecnico
provinciale di Roma, o del R. Corpo del Genio civde, di data non anteriore
di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli at.i d'asta, dovrà ciascuno dei concorrenti do-
positare, contemporaneamente alla scheda, lire 303 in moneta avento corso

legale, o per caugione def1nitiva a garanzia del contratto dovrà 1° aggiudica-
tario depositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in

rendita consolidata al corso di Borsa del giorno autceedente a quello in cui
avrà luogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo del canonc
annua, pel gualo sarà dofinitivamente agaiudiento l'appalto.
,
Sono a carico dell'appaitatore tutto lo spose d'asta, registro, bollo o copie

del contratto.

,
11 capitolato o'visibile nella segretaria della Deputazione dalle oro 9 ant

alle 4 po.n. di ciascun .giorno, esclusi i Iestivi.
. Roma, li 31 ottobre 1883.
6152 Segretrio generale: A. BO.ilPi lNI.

, . ATTAno MMuta.
Innanzi l'illustrissimo signor protetto presidento della Deputazione provin-

piale, o di chilo rappresenta, il giorno 17 del prossimo mese di novembre, a 17
ore 12 meridiane, no'la segroteria dolla Deputaziong,'situata nel palµzo dolla
Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primo esperiment; d'arra
col metado dei partiti segreti, perl'appalto della,manutenzione qwiniuennal'
di detta strada, sul canopc annuo di lire 25,328 17, coroc al capitaleto det-
l'uflicio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regolainento sulla

Contabilità dello Stato, approvato con Itegio decreto 4 ee,ticmbre gjo, n. 39..
Le schede di offerta scriLle in carta da bello da lira 1, o debitaincate sug-

geilate e sottoscritto dagli otiërouti, dovranno contenere in tutte lottere la

indicazione chiara o precisa del ribasso che s°iutendera ottrire sal preau
suindicato.
Por essere ainmesso all'esperimento d'asta ciascun concor rente dovrà pre-

soutare un certificato d idoneità rilasciato da un ingegnero llell'utlicia tec-

nico provinciale di Rotua, o del Regio Corpo del Genio civile, di data twn
autoriore dit pqi mesi al giorno dall inennto.
A garanzia provvisoria degli atti d asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare, egntoinporaneamente alla scheda, lire t100 in inoneta avente et rsa

legale, e ¡>ër cauzione definitiva, a garanzia del contratto, dovra l'agginali-
catal;io depositarc, all'atto della stiputazione, in moneta como yopra. or v<r »

in rendita consolidata al corso di Borsa del giorpo autocedca,tc a quello in cui

avrà luogo la stipulazione, uun sopung corrispondente al decirno del egnone

annuo, pel quale sarà definitivamente aggiudicato l'appalto.
Sono a carico dell'appáltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo c copie

dgl contratto.
Il capitolato o visibile nella sogretoria della Deputazione glalle ore 9 a; tim.

alle A power. di ciascun giorno, escludi i festivi.
Roula, li 31 ottobre 1883.

0166 Il Segretario generale: A. BO.\IPIANI.

N. 383.

lIli¶STË110 I)El IA0lll PUBIllal0I
.

1)irezioile Genentle (le:lle Stratle .Ferrate
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 a:itimeridianc del 22 norembre p. v., in una delle sale di que.sto Ministero, dinanzi al direttore generalc delle stratje ferrate, si midiverrà,
of metodo .dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto por cento, allo incanto per la

Fornitura dei seguenti materiali destinati all'armamento delle ferrocie complementari, da appaltarsi in tre lotti distinti,
come dal quadro ele segue :

Cauzione da prestarsi
' A313IONTARE in r.umerario o in rendita italiana

. INDICAZIONE DEI MATEltlALI al vebra di Eersa TElulINI
,

LUOGill
suggello

DA PROTVEDERSI - RI ßÎMISSO ti'OSta . . .

por Ip colyegna di c.opscµa
provviporta definitiva

I. Jtotale-d'accialo.Ilossemer,3*lipsen..lona.il;185,2A6 972,606 53 13,650 > 27,300 Parte quattro pec.si Nelle stazioni.forro-
dopo la ,data del viar,ip ,¢i lirescia

Stecche corniorp in forto . . Qujni.,674,000 .31,036 > 1,600 » -3,200 » conträtin e p4rte. idi Oppitaletto
Piastre d'appoggio InTerro . . 324,000 alla line slimygio giuscigo

H
var o coÃ rosetto . . . . 14,350 ,» 800 » 1,500 »

1881.

.:Perciò coloro.i quali vorranno pttendere a detti appalti dovranno pegli in- a) Un certifleato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dicati giorno ed ora presentare nel suddesignato udizio lo Ioio offerte, peelsso dall'autorità del luogo di domicilio del concorrento;
guelle per persona da dichiararq, esteso su carta bollata (da una tira), 6) Un attestato di un ingegnere, confermatodal.prefettoe.aottoprefetto,
debitamente sottoscritte e suggellate. Ognilotto sarà quindi deliberato il quale sia stato rilasciato da non pià di soiAlesi, ed assicuri cheilboncor-
a quegli che risulterk il riiigliore offerente,.e ció a pluralità di offerte, pur- rente o la persona che sarà incarienta di dirigere sotto la sua responsabilità
chè sia stato superato o raggiunto il limite Irliniino di ribasso );tabilito ed in sua ,vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie ,por lysogui-
dalla achqda Alinisteriale relatita- mento della tbrnitura di cui ner presente avviso.
"L'impfesa

resta vincolata all'oèservanza del Vigente capitolato gegerale II,deliberatario dovrà gel termine di giorni 15 successivi a quello del-

per gli appalti dei lavoriappbblici di conto dello Stato, e di quello specialq L'aggiudicazione stipular;e .il relativo contratto.
indata31ottobreiBS3,visiþili assiemeallaaltre carte.delsproptto nell'güicio 11 termine utile per ytesentare nel buddepignato ufficio oderte di ribasso

Contratti di questo Afinistero. .

sul prezzo deliberato, non inferiori aÏ ventesirrio, resta stabilito a gio i5suc-

- Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno þresentare il certifiqato cessivi alla Bata dell'avviso di seguito deliberamento.
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il:deposito.richiesto.por Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a ,carico del-

adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con. depositi l'appaltatore.
In contanti od in altro modo.

'

Itoma, 3i ottobre 1883.

Dovranno inoltre i qqqcorrenti esibíre: 6171 Il Caposesione:þ. FRIGERI.
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(2' pu6blicazione) REGIA PRETURA DI FERENTINO. 17. Terreno con fabbricato, detta (la pubblicazione)
AVVISO· 11 cancelliere sottoscritto rende noto contrn<Ja. vocabolo Cona degli Angeli, AVYISO.

Nel giorno dieci dicembre 1883, in- che, in forza di decreto emesso dal si. mappa sez. S', an. 387 e 388· Nel iorno 7 dicembre 1883, innanzi
nanz1 il Tribunale civile di Roma, se- gnor pretore di Ferentino il 30 ottobro 18. Terrene, vocabolo Gqile þlena- il Tribunale divile di Roma, seconda
cond(L BOZlgRO, 81 þrOcedera alla von- cadente, nel gicrno 10 novembro 1883, raccio, unappa sez. C', n. 70• sezione, si prdcederà alla vendita giu-dita gmdiziale det seguenti fondi a ed occorrendo un secondo e tergo in- 19. Terreno, vocabolo Pruncto, mak disinle delh seguonti fondi éspropriatiterzo rabasso, espropriati m danno del canto; nei giorni 26 detto novembre e pa soz. S', ti. 589· in danno del signor Fortunato Fron-
signor Fikppo Transerici, ad istanza i• dicembre p. v., alle ore 10 antimo. 20. Torreno, vocabolo Colle Romano toni, ad istanza del signor Francesco
della signora Filoinena_Raponi, quale ridiane, avanti la suddetta Pretura, si mappa sez. 5', n.M. , Manno, ûglio ed erede di Luigi, tantoinadre e legittima ammmistratrice dei nrocederà a carico degli acquirenti 21. Terreno, vocabolo Limace in nome proprio, quanto come avente
suol Agh mmori Giovan Battista ed Pracassi Domenico fu Fdippo o Rossi mappa sez. 26, n. 816· la patria potesta sui minorenni flgli
Amalia Zoratti del fu Vincenzo e di Cataldo di Luciano alla rivendita degli 22. Casa di abit2xione con cortile. Oresto, Iticcardo o blaria; e di Antonio
PucciSilvia di Pasqualo,e dellafuimmobilioppressodéseritti,'espropriativiaSan Giovaimi, via dei SerpentilSoratini del fu Giuseppe, contutore
Maria Rosa Zoratti, assistita dal pro- sulle istanre della Banca Generalo di mappa n. 1007• nominato dal fu Luigi Manun ai figliprio =marito Oreste Do Carolis, tutti Roma, osattrico del comuno di Supino 23. Orto annesso alla Buddetta casa, nati e nascituri dai coningi Francesco
eredi del in Luigi Zoratti:

,
pelquinquennio 1878-1882, ed a danno mappa n. 1009• ed Elvira blanno:

1. Casa posta in Rocca Priora al vi- dei contribuenti Corsi Elisabetta fu Condizioni della vendita• i. Casa da cielo a terra con sotto-

Oh , 39, map. 249, se- v ni P ore ätrada, prezzo di um e del sosto sul Ire 2. Casa þosta como sopra, nn. 48 o
3. Utile dominio di teneno vignato 2. Casa piani due, vani tre, posta suddetti fon I sign marc11ese Fi-

49, composta di piam 5, vani to, ca-

sdto n tFearra rio Zagaro ,
no ove soepr vico d I cFico,æm 11a uppo erardi di G cano, con son-

n 24 ri no ppa nuntero

inappa, nonchè altro utile dominio di Agostino, strada e Jacobucci Giuseppo, nzaFrosinone, 2 ott bro 1883. Rorna, 2 novembro 1883.
terreno v to, censo nn. 1098, 1051, prezzo di lire 12 40. deposito li 10: 11 vicecanc. G. Bartoli. Ayv. Attroxto Pon.tNr.

. erreno seminativo o rativo, po- e ce g da ,
er estratto conforme da inserirsi, 01Î$ PIETRO REGGIANI usciero.

sto nel ter itorio di Rocca Ëriora, con- cariono l'intero prezzo, oltre le spese
015Û ALFONSO avv. JacnUCCf.

trada Sb oo 3Ionto Micozzo, censo d'asta, registro e contrattuali. (26 pub&liccione)
an. 1052 e 35, sezione 2·: Altro ter- Ferectino; 30 ottobre 1883. (2' pubbli•údione) ,

DICHIARAZlONE. D'ASSENZA
reno pascolativo o sominativo in detto 0174 11 canc. CAMBIAcolo FRANCEsco. AVVISO a-mente dell'art. 23 del Codice civite.
territorio, contrada Fontana ('hinna.

-
------------ --------- ,we a senso dell'articolo 38 el di- Instante Portigliatti Costanza fu Giu-çonso:n..208L Altro terreno prativo' (i' pubblicazione; creto ßõ maç¡gio 1870 sui Kota- seppe, nubile o maggioro'd'eth. resi-posto como sopra, in contrada Cajano' REGIO TRIBUNALE CIVILE riato·

s
dente in Torino, ammessa.nl gratuito

censo n. 303, sezione i', liro 274,18. di Froninone. La pubblica Amministrazione €nan" paLrocinio con decreto delli 21 scorso
Roma, 31 ottobre 1883.

sanno. ziaria dello Stato, a mezzo del sotto- febbraio della Comniissione al rigtiardo6147 Avv. Lucovico GIAMMARIOL1-
Il cancelliere del Tribunnlo suddcLto scritto delegato erariale, instituita.prosso il Tribunale c vile di

REGI T CIVILE s r e i gi n ice VaC oCa Le
ruti t a e a

. T rn s fi tv vi t n ter-
m

Tr eno in detta contrada, voca- tp S n dgelo u a chele. horgata Benalred il terzo alli

ri
d i u anpp z e ti .olle Rotondo, inappa sezione 5 acenza, 12 ottobro i epppe Ibertd lAmal

primo di t vole 2 02, resaponsivo di 3. Terreno como sopra, var•nhelo
• dre legiltimo amutinistratore e rap-

mtari dir on Tanc
or Co e6 9omano, mappa sez. 5', numeri (i' pubblica.ione) rino co d i Ito a

e'auoi eredi, dell' imo di scudi 4 92, 4. Terreno, Vocabolo Coriara, mappa A VV I 80 D I VEND I T tontica det .riegral,e pedissequi decréti
ma pa.mozione 2 n. :183; il secondo eez. 5, n. 682. Si dedqce a notizia che nell'udienzg m data rispettiv.amente.delli .2 aprilo
deË euperficie di tavolo 3 28, reppon- 5. Terreno con casino e casa colo el giõrdo 12 dicòmbre 1883,° alle .6re è'2 glu o 'most pure -ultimi scorsi,
BIvo al gilaí•to, ad Aynbrosifrancesco, nica, vocabolo Colle Menaroccip,rµappa 10 ant., avanti il R. Tribunale di Vel- emanat dal sullodato Tribunale, nella
e dolPestirpo di 'schdi 19 18. mappa dez. 6•, nn. Ti al 74 e 65. létri, si ipròcoderà allfvenditâ UegPin pratica per.diehlaraziotied'asseriza del-
dezione suddetta,n. 819. Per detti ter- 6. Terreno,vocabolo suddetto, mappa frascrittt immobili, pignorati ad istann

i Ivi nommato Jicuadotto, Francesco
reni si corrispondo allä Stato l'annuo sex. 6•. nn. 68 e 69- di fennorini Rosa irrMarigellivedova Port liattidellifuronoMereda Cateritia
tributo di lira i 87. 7. Terreno, vocabolo Ceriara, mappa -Fontana, a carico di Grégorio e Fran- ePorti

liatti olonym Battista, comugs,
2. Terteno seminativo vitato in detto sez. 5", n. 629.

.

cesca Fontana,dorniciliati inTei•racina, gik res denti in Tórmo; il21 poi di detto
territoi•io, iri còntrada Castello, di ta- 8. Terreno, contrada Ceriara, voca- 'con le condizioni espresse nel bando mese di luý1io scorso 10 BÊ6SSO OSCi

v~ole 5-45, responsivo di un quarto al bolo Colle Romano, mappa sezioiie 6', ed in.base all'oŒerta di Ilie 579 60: .
re G. Adriano ha pubbliento, affisso,

Demanio nazionale, dell'estimo discudi n. 67. i. Terreno pqato in Terracina, Sa. ed.aŒsso lasemto coput pure debita-

33 20, mappa sezione 2·, n. 37G, gravalo 9. Terreno, vocaboÌi Pruneto e 11a- litanò, di are 59 60, distinto in.mappa mente autentica di tutto quanto sovra,
dell'annuo tributo di lire 2 64. donna del Cerroni, mappa sezione 5', alla sezione it', it. 599. dell'estimo di una allq porta esterna, dell'ultimo do-

3. Casa in Sgurgola al piano terra n. 558. scudi 82 85 col tributo
.
diretto vario mieBio dell'assento Portigliatti Bene-

egl al primo piano di vant tre, sta 10. Terreno con fabbricato,vocaliolo lo Stato di'lire 2 63, confinánte coh'i detto1Fraricosco.sunhommato, ed 1114
m via Carbonara, mappasezione au- Collo Sugaretto o Vallo Sparna,inappa beni di Lauretti Alastandrò, Alagoni settembre anno edrresitoiss3

Tusciere

útero 932 hub. 2, e 933 sub.'i, del na. 742 al 745. ,&lequadro g aua dre Catarina ve, Permotti Pompeo, tre.addettoil sul-

reddito di Iire 13 50, gravata dell'an- 11. Terreno, vocabolo Sant'Angelo o dova IIigom e stra ; quale terreno lodatoTribunale, n 6,anche copia
nuo tributo di lira i 69. Valle Sparna, mappa séziono 5', nu- yignato e gravato dol canone -di.scudo debitamente atitent

i t to

Condizioni della vendita. mero 781. i 70 a favore del Domanid nazioddlé sovra, i K, hibuto d
Ca

La vendita vrà luogo in tre distinti 42. Torreno, vocabolo Colle Suga- per Capitõlo di San:Giovanni. Codice di procedura civile, a dator
e separati lot e l'incanto earhaperto retto o Valle Sparna, mappa sez. S'; 22 Casa, sta in Terradiria, in Tig Paolo, h-residente in T fino, e
sul prezzo che l'istante offro pel lotto n. 741. Salita del Ëtello, al civico n. 27, di- di dom cilio, residenzaed mora i

rei
primo in lire (12 20:'pel lötto secondo 13.JTerrano, vocabolo Snii Francedco stinta in ninppa. alla asãzione fi' toi ed a tutti quali sovran rdï cui
m-11re-iõ8 40; pel lotto terzo;in lire Vecchio; mappa sez. 9', ii. 3]. nunieri ISSG al, 13¥1 sub. ial 3, col e decreti nominati, per conformith ed
99 50, eguale a settanta vohe il tributo 14. Terreno, vocabolo Lo StaŒaro, tribilto,diretto verso lo Statodi lire 703, in essi, ed gni

articolo 23 e
diretto annuo che si paga allo Stato. mappa ser. 6', nn. 75, 78,179. confinante con.Gattinãja Gaetano, con a ee vi de Codice di proceduraFrosinone, ll-o ottobre 1883. .15. Terreno uso orto, contradaPorta la Confraternita delle Grazie .e colla

c

H vicecane. G. Bartoli. Romana, mappa sez. 8',,n. 369. sträda del Caställa. 1883
Ter estratto confornie da inserirsi 16. Terreno in contrada Capuécini, Velletri, 88 ottobre 1883.

'

.

,
4'orino, äl,23 settembre .

6160 2VV. F.'DónI proc. mappa llez. 2', an. 51 e 52. 6146 PIETaó avv. VAoxozzi proc. 5509 Rocar proc. cou.
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SERVIZIO FORESTALE DELLO STATO HINISTERO DELI/INTERNO
Ripartimento Forestale di Firenze Avviso d'Asta

Avviso d'Asta definitiva.
Essendo stata presentata in tempo utile l'offerta di miglioria, in ragione del

ventesimo sul prezzo di lire 14,017 90, pel quale nell'incunto tenuto il giorno
17 ottobre 1883 presso la R. Intendenza di finanza di Arezzo veniva provvi-
soriamente aggiudicata la vendita del i• lotto di n. 320 pianto di abete bianco
della foresta demaniale inalienabile di Camaldoli, per cui il prezzo suddetto
venne elevato a lire 14,718 80,
Si fa noto che nel giorno di venerdi 16 novembre 1883, alle ore 11 antim.,

si terrà presso l'ufficio della suddetta R. Intendenza di finanza un nuovo
pubblico incanto sulla base ed in aumento del prezzo preaccennato, e alle
condizioni stabilite dall'avviso di primo incanto m data l' ottobre 1883, nu-
mero 2040, e dal relativo quaderno d'oneri.
Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno present2ro all°atto

dall'asta il prescritto deposito di lire 1470.
Dalla R. Ispeziono forestale - Firenze, addi 1° novembre 1883.

6187 L'Ispettore forestale: L. COLETTI.

per lo appallo del lavoro - di compostzione tipografica
della Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel giorno di giovedi 22 novembre, ad un'ora pomeridiana, avrå luogo,
presso la Prefettura di Roma, l'incanto per I appalto, in unico lotto, della
sola mano d'opera occorrente per la composizione della Ganetta TI//iciale del
Regno e dei relativi Supplementi che si stampano nella tipografia delle Man-
tellata presso la Casa penale di Regina Coeli, in detta città.

L'incanto sarà tenuto alla presenza del prefetto, o di quell'uffleiale che da
osso venisse appositamente delegata, col metodo dei partiti segreti, e il deli-
beramento avrà luogo alle seguenti condizioni:
1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 26 ottobre 1883, osten-

sibili nell'uflicio di ognuna delle Profotturo del Regno.
2. L'appalto avrà principio al i' gennaio 1881 e terrninerà al 31 dicembro

dell'anno stesso.

Provincia di Sondrio - Comune di Morbegno
Avviso d'Asta.

Allo ore 10 antimeridiano del giorno 6 del p. v. mese di novembre, in una
sala di questo municipio, avanti al sottoscritto, o chi per csso, si addiverra,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere di difesa di questo abitato, a monte del ponte
sul Bitto sino all'estremita inferiore del terrazzo dirimpetto
alla casa Melzi, portate dal progetto 29 gennaio 1883, del-
l'ingegnere Zecca Sisto, da eseguirsi in conformità al progetto
medesimo, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 55,800.
Gli aspiranti al detto appalto dovranno, negli indicati giorno ed ora, pre-

sentare al municipio la loro offerta estesa su carta da bollo da una lira, de-
bitamente sottoscritta o suggellata, sovrapponendo all'esterno del piego le
p2role: « Offerta per l'appalto. » L'impresa sarà quindi deliberata a quegli
che risultcrh il miglior offerente, e ciò a pluralità di offerte, purcho sia stato
superato o raggiunto il limito minimo di ribasso stabilito dalla scheda mu-

nicipale.
Sarh inoltro obbligo di ciascun offerente:
a) Di presentare un certificato di data non anteriore a sei mesi, rilasciato

da un ingegnere civile in attività di esercizio, da cui risulti che l'aspirante
possiede le cognizioni necessarie per l'esecuzione dell'opera da appaltwsi;

b) Di depositare prima dell'incanto, presso l'esattore comunale di Morbe-

3. Tutti coloro che desiderano di essere ammessi all°asta dovranno pro-
durre all'autorità preposta alla medesima i ecrlificati indicati all'art. 20 del
capitolato di cui al n. 1, e restano perció escluso le ofTerto per persona da
nominarsi, ed ugualmento non o ammessa la presentazione di persona idonea
alla quale afIldarsi il lavoro in caso di non idoneith nell'offerente.

4. L'asta sara apert2 sul prezzo di lire centocinque per ogni foglio di stampa
di sedici pagit.c, sia della Gazzetta che dei relativi Supplementi, conforme al
formato attuale, o sulla quantità approssimativa di 360 fogli, o cosi per 14
somma approssimativa di lire 38,000. L'asta sarà tenuta col metodo dei par-
titi segreti, e verrà osservato il disposto del titolo seconda, capo terzo, se-

zione prima, del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4
settembro 1870, n. 3832, pei contratti a farsi con formalità d'incanto. La eti-
pulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi
prescritti al titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto.
5. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso sopra

carta bollata, debitamente sottoscritta o suggellata, ed accompagnata da car-
tificato comprovante il fatto deposito nella Tesoreria provinciale di Roma

della somma di lire mille, in contanti o in biglietti di Banca aventi corso lo-
gale. Tale deposito verra poi restituito dopo l'incanto ai concorrenti non ri•
masti aggiudicatari.
6. L'appalto sarh deliberato al miglior offerente, purchò il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata ; in caso

di offerte pari si procederà nei modi stabiliti dall'art. 93 del; regolamento
sulla Contabilità generale predetto.
7. In caso di deliberamento il termine utile (abbreviato) per presentare of-

forte di ribasso, non inferiori al ventesimo del ¡>rezzo di aggiudicaziono, sca.
dra nel giorno di giovedi 6 p. v. dicembre, alle org 12 meridiano.

gno, o nelle mani di chi presiede all'incanto, come cauzione provvisoria a

garanzia dell'asta, la somma di liro 5000, in numerario od in cartelle dello
Slato al portatoro al valore di Borsa; od anche in libretti della Cassa di ri-

sparmio Lombarda o della Banca Popolare della provincia di Sondrio.
La cauzione definitiva o fissata nella somma di lire 10,000.
Gli incanti avranno luogo sotto Tosservanza delle vigenti disposizioni, e

specialmente di quelle comprese nel regolamento approvato con R. decreto
4 settembre 1870, n. 5832.
L'impresario resta vincolato all'osservanza dei capitolati d'appalto che fanno

parte del progetto sopracitato, i quali atti sono tutti fin d'ora visibili presso
questa segreteria municipalo nelle ore d'ufficio.
Le opere devono essere eseguite ed ultimate pel giorno 15 aprile 1884, ri-

mossa ogni eccezione.
H termine utile per presentare offerto di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo di primo deliberamento rimane stabilito sino alle ore 12 meridiane
del giorno 20 p. v. novembro.

8. Presentandosi offerto di ribasso, l'incanto definitivo avrà luogo col mel
todo di partiti sigillati.
9. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra, entro otto

giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto e versaro nella Cassa Depositi e Prestiti, a garanzin delle obbligazioni
assunto, la somma di lire quattromila in contanto o in rendita pubblica dello
Stato, valutata a corso di Borsa. Il deliberatario, omettendo di presentarsi,
nel termine preindicato alla stipulazione del contratto, perderà il deposito di
cui al n. 5, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione.
10. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e hollo,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa di 180 esemplari dei capitoli
d'oneri occorsi per l'asta, a prezzo di centesimi venti l'uno.

Roma, 3 novembre 1883.

6178 Il Caposezione: P. TADDEUCCI. .

L'appalto deûnitivo resta incondizionatamente subordinato all'approvazione
superiore del surriferito progetto 29 gennaio 1883, dell'ingegnere Zecca, per BREGIA PIREFETTURA DI BOHA
parte del Ministero dei Lavori Pubblici, e a tutte quelle modificazioni od in-
novazioni che venissero dal detto Ministero introdotto sin nel progetto che
nel capitolato, salvo che queste portassero diminuzione od aumento delle cifre
dei prezzi unitari dell'opera, nel qual caso si addiverrà fra 1 impresario e la
stazione appaltante a proporzionale compenso sulla base dei prezzi attual-
mente stabiliti e in ragione del ribasso d'asta.

Morbegno, dall'uffleio municipale, il 20 ottobre 1883..
6f83 Il Sindaco: JUVALTA.

AVVISO.
11 sottoscritto per ogni effetto di

legge dichiara non ayere alcuna cam-
biale od obbligazione a favore delle
a reLAnna eranger e Giovanna

Roma, li 31 ottobre 1893.
6150 ANGELo Rest

(2· pubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
Il Tribunale civile di Luvino, con

sentenza del 6-7 settembre 1883, ha
dichiarato in via definitiva l'assenza
di Gustavo del fu Niccola Caillon.

Luvino, addi 27 settembre 1883.
5511 Avv. G. ORSINI proe,

Avriso d'Asta per miglioramento del ventesimo.
L'appalto relativo ai lavori di sistemazione del ponte e della strada cogpu.

nale obbligatoria, compresa fra Corchiano ed il confine territoriale di Fabrica
di Roma, della lunghezza di chilometri 3 500, o dell'ammontare complessivo
di lire 3695 80, à stato oggi provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 31

per cento.
Si fa quindi noto che il termine utile per migliorare almeno del ventesimo

novembre prossimo (abbreviazione di termine stata autorizzata), richiamandoet
ad opportuna norma le altre notizie contenute nel precedente avviso del 12

di questo°mese.
Roma, 31 ottobre 1883.

6175 Il segretario delegato ai contratti : ROSSI A. LUIGI.
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